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Parlando al direttivo della FlM con il cuore ' rivolto al governQ): Moro Alfa di Arese: come 
Trenti~, sconfitto' dalle assemblee, parla è difficile gestire 
di scioperi ma rinvia i contratti a gennaio l'accordo! 
Il segretario della FLM chiede alle Confederazioni un'azione di sciopero {( possibilmente generale» su occupa
zione, fisco e tariffe. Confermato il rinvio al 13 novembre della Conferenza nazionale dei Metalmeccanici. 
Agnelli parla di « rinvio a gennaio}) per il contratto. Dichiarato lo sciopero di tutti metalmeccanici a Milano 
il 29 a sostegno dell'Innocenti 

Rifiuto di fatto nei reparti ai trasferimenti e all'aumento 
dei ritmi. Nelle assemblee il sindacato sulla difensiva. 
Generale approvazione degli obiettivi salariali: ({ alme
no » 50.000 lire); adesione alle 35 ore. Sciopero di una 
linea contro i trasferimenti ({ La Stampa» di Agnelli 

parlando del rinvio di quin
dici giorni della Conferen
za Nazionale dei delegati 
Flm prende atto del senso 
di responsabilità di Trentin 
con un articolo intitolato: 
« Si svolgerà a gennaio il 
contratto dei metalmecca
nici". Trentin, ieri, in una 
relazione impacciata e di
fensiva ha spiegato le ra
gioni di questo rinvio; ha 
sostenuto la necessità di ap
profondire la consultazio-

ne e di recepire tutte le in
dicazioni che ne emergono. 

Non si tratta di un rin
novato desiderio di demo
crazia, che è stata ampia
mente violentata a tutti i 
livelli della consultazione, 
negando in moltissimi casi 
le assemblee generali di 
fabbrica, non facendo nem
meno le assemblee di re
parto in altri, e limitando
si a pure e semplici riu· 
nioni dei direttivi provin
ciali in altri casi ancora. 

Le parole di Trentin non 
sono altro che un malcela
to riconoscimento dell'an
damento delle assemblee 
operaie, che nella stragran
de maggioranza dei casi si 
sono tradotte in un vero 
e proprio rovescio della po
litica sindacale. Mentre so
no già una ventina le as
semblee di grandi fabbri
che che si sono pronuncia
te a favore della riduzio
ne d'orario a 35 ore, delle 
50mila lire, dei passaggi au
tomatici almeno fino al 5<> 
livello ecc., anche in quelle 
in cui è mancata la pro
posta dei rivoluzionari e 
delle avanguardie autono
me la protesta e il rifiuto 
operaio dell'ipotesi di piat
taforma Flm si è fatta sen
tire con una forza che ha 
scosso i dirigenti del sin
dacato metallurgico. Unà 
forza che mette· a dura 
prova tutto l'apparato sin
dacale, che conduce diri
genti e operatori della Flm 
a tutti i livelli ad astener
si dalla battaglia contrat
tuale, a rifiutarsi di scen
dere nelle assemblee a pre
sentare la piattaforma, a 
rivendicare di fare comun
que qualcosa pur di uscire 
da questa sorta di Capo
retto del sindacato che non 
prevede nessun rovescia
mento di fronte. 

r 

DA UNA COMMISSIONE ql TRE
DICI SCIENZIATI ITALIANI 

Confermato: Pinelli 
è stato assassinato 
Vedremo se il giudice oserà deci
dere per l'archiviazione del caso 

La notte tra il 15 e il 16 ottobre 1969 veniva 
assassinato nella questura di Milano il compagno 
Giuseppe Pinelli ferroviere anarchico. 

A 5 anni di distanza la verità che tutti sape
vano che non di suicidio si trattava, ma di as
sassinio è stata confermata da una connnissio
ne di docenti universitari di scienze matematiche 
e fisiche che hanno provato che delle tre cause 
possibili della morte, la disgrazia, il suicidio e 
l'omicidio, solo l'ultima risponde a verità. Con 
una serie di esperimenti gli esperti hanno di· 
mostrato che « Pinelli non può essersi gettato 
dalla finestra ». 

Vedremo ora come si comporterà il giudice 
dopo che il pubblico ministero, sulla base della 
perizia di ufficio aveva già chiesto l'archiviazio
ne del caso. 

{( Paese Sera >l, che riporta oggi con grande 
rilievo la notizia della perizia fatta su incarico 
degli avvocati di parte civile, scrive: « E' pro
prio in relazione al "mistero" che ancora avvolge 
l'inspiegabile "suicidio" che l'istruttoria sembra 
adesso giunta a una svolta clamorosa e scon
volgente ». Noi per parte nostra che al suicidio 
non abbiamo creduto, possiamo ripetere il giu· 
dizio che demmo allora: Calabresi, Lo Grano, 
MucilIi e Panessa sono i responsabili, con l'allo
ra questore Guida che coprì l'omicidio, della 
morte di Pinelli. Qualunque sia la decisione del 
giudice - che potrebbe v.ergognosamente decide
re lo stesso l'archiviazione del caso - questo 
giudizio non può cambiare. 

Di qui scaturisce la pro
posta di Trentin di anda
re ad uno sciopero nazio
nale della categoria, esten
dibile a tutta l'industria. Si 
tratta di un misero tenta
tivo di riguadagnare credi
bilità nella base operaia 
ma soprattutto nell'appa
rato stesso del sindacato: 
un tentativo grossolano di 
affermare una presunta au
tonomia tra Federazione di 
categoria e Confederazioni: 
uno spazio che indubbia
mente non esiste e che co
munque non corrisponde 
ai contenuti e alle forme 
della spinta formidabile 
che si manifesta negli sta
bilimenti. 

Lo sciopero generale dei 
metalmeccanici, se si farà, 
costituirà senza dubbio 
una scadenza importante 
per gli operai metalmecca-

20 milioni per salvare. 
Lotta Continua 

I soldi che sono arrivati in questi due giorni non bastano. 
Torino Napoli, Bologna e molte altre sedi non hanno ancora dato 
prove' tangiMIi che la mobilitazione sia iniziata e abbia coinvolto 
tutti i compagni. 

Quello che forse non è chiaro, quello che non siamo riusciti a 
spiegare, è che questi milioni ci servono, e subito, non .s?l,o per 
far uscire il giornale ma anche per sostenere la nostra attlvlta cen
trale già ridotta all'osso. AI 22 del mese, non siamo riusciti ancora 
ad inviare i contributi di ottobre ai nostri compagni al sud e non è 
la prima volta che un intervento si chiude perché il compagno. che 
lo porta avanti non ha i soldi per vivere. Da mesi ol'mai non dIamo 
più una lira di rimborsi ai compagni che vengono a Roma per le 
riunioni nazionali, tagliando fuori di fatto i compagni che non hanno i 
soldi, dal dibattito politico. Riusciamo a far viaggiare i compagni che 
lavorano centralmente nelle commissioni con un unico criterio, quel· 
lo che deriva dalla disponibilità o meno di denaro, essendo legati 
i loro programmi non alle scadenze della lotta di classe ma agli 
sbalzi della sottoscrizione. Quando si tratta di produrre del materiale 
di propaganda, del materiale di formazione politica, siamo costretti 
a fare delle scelte, ponendo in alternativa cose che alternative non 
sono affatto. Il bollettino operaio sta subendo questa sorte. Si tratta 
a questo punto di fare una svolta, di dare un giro di vite a questa 
situazione che dura ormai da giugno. Dal mese di luglio la sotto· 
scrizione ha raccolto in media 20 milioni al mese_ Siamo riusciti, aro 
rabattandoci in mille maniere, ad arrivare fino a questo punto: ora 
non è più possibile. 

nici, ma non potrà diven
tare come è nelle intenzio.
ni di Trentin uno strumen
to per recuperare l'inizia
tiva sempre maggiore che 
si sta sviluppando nei re
parti e nelle aziende con 
la pratica degli obiettivi 
operai, con il rifiuto della 
cassa integrazione, degli 
sposta menti, della rotazio
ne. 

ROMA, 21 - Con una 
manovra coordinata e ben 
pubblicizzata ma certa
mente priva di un largo 
respiro politico ieri Bruno 
Trentin, segretario genera
le deI.la FLM ha aperto i 
lavori del direttivo dei me, 
talmeccanici con una rela
zione piena di toni dU'Ti 
nei confronti delle confe-

derazioni e dell'atteggia
mento confindustriale. 

Il nocciolo del discorso 
di Trentin, quello che oggi 
cOl/TIpare sulle prime .pagi, 
ne dei quotidiani è la pro
posta di uno sciopero «se 
è possibile generale, altri
menti di categoria", 'sui 
temi, sempre impre<:isati e 
non collegati dell'occupa-

(Continua a pago 4) 

MILANO, 21 - Le as
semblee fina1meIlJ1:e con
vocate dai! si.ndacato han
no dato una es.auriente 'l"i
sposta a ch~ pensava che 
all'Alfa di Arese l'accordo 
capestro che lascia mano 
libera alla diremone sugli 
spostamenti venisse accet
tato tranquillamente dagli 

operai. 
Già i lavoratori della 

mensa, in lotta da settima
ne contro ~li straordinaxi 
e per il completamento 
deU'organico, mettevano in 
diiScussione la sO'sta.nza del-
1'lÌntesa tra FLM e Corte
si, che aveva am'messo 
che nessun nuovo assunto 

sarebbe àndato alla mensa, 
facendo intendere che lo 
sfondamento del muro dei 
1ive11i O'ccupazionali sban
dierato dal sindacato altro 
non è ohe il mezzo per ot
tenere spostamenti in cam
bio di niente; infatti 150 
operan non esauriscono 
neppure il turnover da ora 
a febbraio_ 

OGGI SCIOPERO DI TUTTO IL GRUPPO CONTRO LA ROTTURA DELLE TRATTATIVE 

Ma anche .nel C.d.F., im
posto dalla volontà di mas
sa degli operai per prepa
rare le assemblee di re
parto, aveva cominciato ad 
irrcrinarsi il fronte sinda
cale; akuni delegati del 
PCI infatt4 hanno sostenu
to il cedimento che que
sto accordo rappresenta e 
la necessità di rifiutare g.]i 
spostamenti. Le assemblee 
di reparrtCT inizi,ate venerdì 
e proseguite ieri e oggi 
ha.nno fatto esplodere que
sto dissenso. I dati più 
Importanti emeI'Si sono 
due: uno è il rifiuto di fat
to di questo accordo. Cor
tesi non aveva perso tem
po ed a'Veva cominciato ad 
operare trasferimenti pri
ma di qualsiasi assemblea 
col ris'ullato che già molti 
operai, nel più assoluto 
ava/Ilo sindacale, eoono s'ta
ti 'costretbi a spostarsi_ Ma 
la risposta operaia c'è 
stata e si è manifestata jn 
maniera dive!1Sa da repar
to a repa'Tto (dal vero e 
proprio rifiuto dello spo
stamento, al rifiuto deJlo 
aumento dei ritmi e del 
cumulo delle mans-ioni sul
le linee « rinnova te ,,) d~
mostrando una omogeneità 
di fondo nella nisposta al
l'attacco di Cortes.i che mi
ra ad un aumento drastico 
della 'p'Toduttività; l'altro 
elemento è rappresentato 
dalla crescita della discus
sione intorno ag,1i obietti
vi . contrattuali e alla cre
scente chiarezza sul )oro 
legame con la battaglia in 
corso contro i trasfeni
menti. 

FIAT: si estendono gli scioperi contro i trasfe
rimenti. Cancelli ·ancora bloccati alla Ricambi 
A Lecce manifestazione per 
pazione: 
Fiat-Allis 
zione 

l'occu
della al centro gli operai 

contro la cassa integra-

TORINO, 21 - Alla Fiat 
Ricambi di Stura continua 
il blocco dei cancelli con
tro i trasferimenti annun
ciati giovedì scorso. Gli 
operai che hanno r.icevuto 
la lettera di trasfel'imento 
(30 alla Lancia di Chi vas
sa) sono rimasti dentro la 
fabbrica, come stabilimen
to <:Iei'l'assemblea di vener
dì, in cui si era deciso dI 
blocco dei cancelli che, ini
ziato ieri, continuerà fino 
al rit~ro di ogni trasferi
mento. Alla SPA Stura ie
ri, alla fine del primo tur
no, gli operai della verni- ' 

Selenia di Napoli: 
respinta la 

piattaforma FLM. 
Applausi generali 
per le 35 ore e 

non meno di 
50.000 lire 

ciatura cabine hanno scio
perato un'ora e mezza con
tro due trasferimenti ad 
un altro reparto e sono an
dati in massa dal capo 
off.icina per chiedere il 
ritiro immediato. Stamatti
na, sconfessando giri im
pegni presi ieri, dopo mez
z'ora H capo officina ha 
detto che i due operai do
vevano essere trasferiti: 
gli opera~ hanno proclama
to sette ore e mezza di 
sciopero e sono andati in 
corteo in diremone contro 
i trasferimenti e la nocivi
tà dell'ambiente. Ieri sem
pre alla SPA Stura, ai ba
samenti, gli operai hanno 
scioperato un'ora contro 
i tagli dei tempi: stanno 
discutendo sull'autonidu
zione della produzione e 
sulle forme per attuarla. 
Alla Lancia di Torino, dopo 
lo sciopero di venerdì con
tro un centinaio di let
tere di trasferimento a 
Chivasso (e non di licen
ziamento come erronea
mente pubblicato nell'ar
ticolo dd ieri,), c'è stata 
una prima vittoria: 40 nuo
ve assunzioni alla Lancia 
di Chivasso, per coprire 
i posti degli operai che 
hanno rifiutato i trasferi· 
menti. La lotta contro la 
mobilità, dunque, paga, e 
conferma come, insieme al
la riduzione d'orario e al
l'aumento del salario, sia 
l'unico modo concreto dì 
difendere e sviluppare l'oc
cupazione. 

Lecce ottobre: gli operai deJI~ Fiat Allis contro la cassa integrazione 

NAPOLI, 21 - Lunedì 
pomeriggio, alla SeleIÙa, 
si è tenuta l'assemblea ge
nerale sulla piattaforma 
contrattuale presentata dai 
sindacati. Più di 1000 0-
perai erano presenti. Do
po l'introduzione del segre
tario provinciale FLM, 
Bruschini, sono seguiti 4 
interventi di delegati e 0-
perai che, tutti, hanno ri
badito gli obiettivi oggi al 
centro della discussione e 
della volontà di lotta degli 
operai: l) il ritiro dei li
cenziamenti e della cassa 
integrazione come pregiu
diziale alla firma dei con
tratti; 2) il rispetto di tute 
ti gli impegni occupaziona
li già acquisiti nei prece
denti accordi aziendali; 3) 
abolizione degli straordi· 
nari; 4) 35 ore (7x5) a pa
rità di salario; 5) aumento 
salariale di almeno 50.000 
lire; 6) passaggi automati
ci di categoria. A chiusura 
del primo intervento, il 
compagno che l'ha fatto, 
ha proposto che l'assem· 
blea si pronunciasse su 
quegli obiettivi, votando, 
sono seguiti gli applausi 
di tutti. 

L'assemblea si è sciol
ta al momento di uscire 
dalla fabbrica con l'impe
gno di riportare il dibatti
to nei reparti, per con
vocare una nuova assem
blea generale di verifica 
della discussione_ 

Alla lastroferratura lo. 
sciopero è riuscito al .1911 
per cento. Al montaggl9 l 

delegati l'hanno bokotta
to, con la scusa che 'non 
sarebbe riuscito (ma vener
dì era stato proprio al 
montaggio e gli operai vi 
avevano aderito iil mas
sa). 

Gli operai della lastra
ferratura hanno fatto un 
corteo grosso, combattivo 
che aveva come parola d' 
ordine centrale la lotta 
contro la mobilità, sono 
andati al monfl'aggio dove 

.I 
gli operai non erano sta
ti nemmeno messi al cor
rente dai delegati dell'ini
ZlÌativa. Al lo turno invece 
i delegati hanno solo di
stribuito volantini sul si
gnificato dei trasferimen
ti, una scelta che nasconde 
la mancanza eH iniziativa 
su questo tema, nonostan
te nelle officine cresca la 
mobilitazione contro -Ia 
mobilità e i trasferimenti. 

Sempre a Mirafiori, al
le presse glì operai della 
manutenzione che lavora
no alla officina 78 hanno 

scioperato un'ora per le 
scarpe antiforturuistiche e 
per la tuta. 

Scioperi anche alla mec
canica di Rivalta un'ora de. 

(Continua a pago 4) 

Nelle assemblee del mon· 
taggio, della gruppi, della 
motori, dell'assemblaggio 

(Continua a pago 4) 

Odioso arresto 
di un soldato a Bari 

A Mirafiori gli operai 
della lastroferratura hanno 
scioperato !ieri un'ora con
tro i trasferimenti a Ri
valta e al Lingotto decisi 
dalla direzione. 

Al termine di un'assem
blea, dove sono stati di
scussi anche gli obiettivi 
della piattaforma contrat
tuale e dove lÌ compagni 
di Lotta Continua hanno 
chiesto le 50 mlla lire di 
aumento e la riduzione d' 
orario. 

Monza: bestiale 
assalto dei C.C. 

Venerdì manifestazione indetta 
dal coordinamento dei soldati de
mocratici 

BARI, 21 - Ieri alle 11 alla caserma Rossani. è 
stato arrestato l'artiglie re Sacristani Renato e tra
sportato in manette al carcere militare di Palese. 
E' accusato di aver incitato, il 2 ottobre, i suoi com
pagni di batteria a marcare visita. Un arresto odio
so e crudele che va contro ogni diritto umano e co· 
stituzionale_ Infatti il 2 ottobre i soldati" della Ros
sani esprimono con un minuto di silenzio la propria 
solidarietà con la classe operaia spagnola e con il 
popolo basco. Gli ufficiali tentano di ostacolarIo, 
ma non ci riescuno, e sono lividi di rabbia per la 
impossibilità di prendere provvedimenti discipli
nari, a meno di non mettersi chiaramente dalla par
te del boia Franco. Ma cercano vendetta: quella 
stessa mattina una ventina di soldati marcano vtsi· 
ta per protestare contro i servizi nume rossissimi e 
la fatica. Iniziano gli interrogatori c le minacce. 
Così alcuni soldati dichiarano che Sacristani «Ii 
avrebbe incitati a marcare visita ». La notizia si 
sparge in caserma ma non succede nulla. Lo hanno 
arrestato icri, dopo 18 g iorni. E questo perché ave' 
vano paura di rovinare la festa del giuramento. 
che c'è stata in qL'lesti g iorni. Il gio rno prima la 
banda, i familiari, i fiori, i bei discorsi sul servizio 
militare, sulla vita in caserma, sulla democrazia. 
Il giorno dopo. passata la festa, arrestano Renato. 

MONZA, 21 - Nel corso 
della seduta del consiglit> 
comunale di ieri sera, gli 
occupanti .delle case si so
no scontra ti con carabinie
ri e Qoliziotti che tentava
no dì impedire l'accesso 

NELLE ALTRE PAGINE 

• Il convegno 
pago 2). 

operaio del Pdup (a 

• Oggi scioperano gli studenti pro
fessionali di Roma (a pago 3). 

• L'Angola banco di prova decisivo 
per il governo Azevedo (a pago 4). 

all'aula dove era in corso 
il dibattito. 15 carabinieri 
in borghese si sono scate
nati picchiando anche le 
donne. Due compagni sono 
stati fermati e condotti in ~ 
caserma, dove l'occupante 
G. Corigliano è stato massa
crato di botte di fronte 
agli avvocati e ai medici. 

Al pronto soccorso, dove 
Carigliano era stato rico
verato e piantonato da un 
agente i carabineri, allar
mati, dichiaravano che non 
era più in stato di fermo. 

Oggi pomeriggio si terrà 
una conferenza stampa 
per denunciare questa be· 
stiale provocazione; que
sta sera si svolgerà una 
manifestazione con con
centramento in piazza del
la Scala_ 

Contro la repressione, per la libertà di Renato 
SacristalJi, contro il regolamento Forlani, manifesta' 
zione venerdì 24 alle ore 18 i/1 piazza Umberto in' 
detta dal coordinamento soldati democratici. 



2 - LOTTA CONTINUA Mercol edì 22 ottobre 1975 

Il convegno operaio del PDUP 
Si è svolto sabato e dbmenica in 

un museo di Milano il convegno ope
raio del PDUP. Hanno preso la parola 
i massimi dirigenti nazionali del sin
dacato iscritti al PDUP (Giovannini, 
Lettieri, Sciavi), molti operatori sin
dacali e dirigenti periferici, alcuni 
operai della Fiat, Alfa Sud, Dalmine, 
Sasib, ecc. 

Il dibattito è stato volutamente in
centrato sulla piattaforma della HM, 
consiçJerata come una trincea attorno 
alla quale organizzare le difese e 
combattere la battaglia contrattuale . 
Ciò ha comportato un pesante arre
tramento dell'intero partito rispetto 
alla disponibilità, in altri tempi di me
no profonda crisi del sindacato più 
marcata, per un confronto con le 
avanguardie operaie, per l'unità delle 
avanguardie di lotta. Ne risentono le 
conseguenze sia gli stessi dirigenti 
sindacali del PDUP, cui sempre più 
spesso è affidato il ruolo della pre
sentazione di piattaforme non con
divise dagli operai o di accordi cape
stro - e sin qui poco male, perché 
sono le conseguenze del mestiere -
sia gli operai di avanguardia, a mal 
partito, richiesti di difendere quelle 
stesse piattaforme, il che non rientra 
necessariamente nel mestiere di 
operaio. Mentre nei convegni prece
denti si sentivano appelli a misurarsi 
nel movimento "sénza badare ' alla 
tessera in tasca,., dal convegno na
zionale di Milano emerge - nelle 
indicazioni dei dirigenti - come prio
ritaria la difesa dèlla HM e della 
sua piattaforma contrattuale. Questo . 
ha consentito di sorvolare tranquilla
mente su tutto (aumenti salariali e 35 
ore, in particolare) liquidando tutto 
come ·Iinea del K più uno ». Ci sono 
operai che chiedono soldi in giro per 
le assemblee? Dal dibattito del PDUP 
non risulta ma se Lotta Continua pro
pone 50 mila lire di aumento, Lotta 
Continua «dà i numeri ". 

La proposta che fa invece il PDUP 
in questo momento è di aderire in 
pieno alla linea del sin.dacato, di fa
re militanza sindacale in senso stret
to. Ne sono stati offerti alcuni esem
pi in questo convegno in cui i diri
genti hanno alternato toni drammati
ci a puri espedienti demagogici; esat· 
tamente come da parte dei dirigenti 
sindacali si fa - riuscendoci sempre 
meno·.- all'interno delle assemblee 
di fabbrica. 

Liquidata nella maniera in cui ab
biamo detto la questione della ridu
zione di orario e dell'aumento sala· 
riale rimanevano altri rospi da fare 
ingoiare. Ebbene: né Giovannini, né 
Lettieri, né Sciavi hanno s'Peso una 
parola sul 6 x 6 e sugli straordinari: 
pur trattandosi di voci" qualificanti li 

della piattaforma HM di cui chiedo· 
no un sostegno più organizzato e più 
convinto - cosa che almeno per i 
compagni operai del PDUP ci sembra 
difficile possa essere garantita. Sono 
state piuttosto fatte altre pesanti 
concessioni direttamente alla posi
zione confederale, di cui è stata più 
volte condannata la pratica della trat
tativa centralizzata - intesa soprat
tutto come un elemento di irretimen
to delle categorie - accettandone 
però alcune linee di fondo gravissi
me. La rigidità operaia è diventata 
nell'intervento di Sciavi un' elemento 
della condizione all'interno della fab· 
brica, senza farne un "tabù» intoc
cabile e immodificabile. La mobilità 
va contrattata ih cambio di contro
partite: abbiamo invano atteso di 
sentire - a parte Biasco - se quel
le ottenute con l'accordo Alfa Sud 
sono considerate sufficienti. Eviden
temente sì perché - a parte Biasco 
e Perotti dell'Aeritalia - nessuno 
ha sentito la necessità, non dico di 
sconfessare, ma neppure di prendere 
le distanze da quell'accordo. D'altra 
parte esso rientra in quella partico
lare cosa proveniente dal basso che 
non è la lotta dal basso ma la crea
zione di diriflo sindacale dal basso 
verso l'alto fdafl'accordo sulla mo
bilità Fiat alla piattaforma nazionale), 
cioè la vera specialità della FLM e 
dei suoi dirigenti. 

Con una procedura veramente in
consueta è stata affrontata la que
stione del rinvio dell'assemblea HM. 
Quasi fosse un'indiscrezione destina
ta a rimaner tale fino alla data deJ· 
l'effettiva convocazione, per un po' 
non se ne è parlato proprio. Più tardi 
invece, sì. 

Lettieri dicendo che l'assemblea è 
stata rin,viata ma non si può ignorare 
come sia stata bersagliata dai padro
ni. ScIavi per dire che il problema 
non è il giorno, prima o dopo, in cui 
si iniziano gli scioperi contrattuali, 
ma è ben altro. Ora chi si aspettava 
una spiegazione più articolata e so· 
prattutto chi si aspettava delle indi-

Al compagno Pino Ferraris l'augurio 
fraterno di pronta guarigione da parte 
di Lotta Continua. 

cazioni pratiche è rimasto forse de· 
luso. Oppure pensa che i dirigenti 
san fatti così e così bisogna pren
derli. 

Perché il problema era di capire 
se non fosse in gioco - come noi 
sospettiamo - lo slittamento al 1976 
dei contratti e la stessa possibilità di 
una modificazione peggiorativa della 
piattaforma: ipotesi che richiedono 
molto semplicemente di lavorare e 
impegnarsi subito per l'apertura ope
raia dei contratti. Non di subordinare 
l'apertura della lotta alle scadenze 
rinviate che una volta realizzate non 
aprono un bel niente. Ora bisogna ri
conoscere che attorno a questa im
postazione del dissenso c'è stato; en
tusiasmo un po' meno. E come dare 
torto, d'altra parte, a chi dovrebbe 
stare acquattato dietro la siepe della 
piattaforma della HM di questi tem
pi in cui la classe operaia, per così 
dire, «dà i numeri»? 

Una convergenza di fondo - lo ha 
detto anche Vittorio Foa nelle con
clusion.i - si è piuttosto realizzata 
con Vittorio Rieser, intervenuto a no
me di AO. E' risaputo che AO si pic
ca di possedere rispetto alla piatta
forma FLM, una posizione più guar
dinga, più « produttiva» di Lotta Con
tinua. Quello che ci ha stupiti - pur 
conoscendo la forte spinta unitaria 
che caratterizza i compagni di AO -
nell'intervento di Rieser è stata la 
disinvoltura, o forse l'audacia, con 
la quale si è schierato sostanzial· 
mente a favore della piattaforma HM 
con l'avvertenza che "non contiene 
una specificazione dell'aumento sala
riale lO. 

Non 20 mila lire di aumento né 100, 
ma neppure le 40 mila (IO mila in 
meno di Lotta Continua) di cui si 
parla nelle pagine del Quotidiano dei 
Lavoratori. Si sa che tra gentiluomi
ni non si bada a spese. 

L'altra cosa da chiarire è il ruolo 
che verrebbe assegnato ai CUB e la 
prospettiva del lavoro dei compagni 
di AO per l'organizzazione operaia di 
massa, dichiarando di condi.videre -
come Rieser ha fatto - le tesi per 
cui o si recupera il sindacato (va· 
gliamo dire quello che ha firmato 
l'accordo Alfa Sud e /'intesa per il 
pubblico impiego} oppure nessuna 
ipotesi di sin.istra va seriamente 
avanti nel nostro paese. 

Molto spazio di riflessione e di ri
cerca - a parte l'avallo verso l'auto
riduzione - non sembra sia stato da
to in generale al problema dell'orga
nizzazione di massa e del livello at- · 
tuale delle lotte operaie. 

E con questo veniamo a un secon
do punto. 

Nel dibattito dei compagni del 
PDUP pare sempre più pericolosa
mente diffusa la tendenza - questa 
sicuramente proveniente dall'alto è 
arrivata purtroppo anche in basso -
a fare rapide ricognizioni sulle lotte 
molto spesso per concludere che si 
tratta di lotte di '« semplice resisten
za", con questa definizione ' che la· 
scia trapelare, non si sa bene se più 
rammarico o slancio ideale verso il 
futuro. 

Si dice - lo ha detto il compagno 
Foa - che esistono nel movimento 
due linee, tutte e due perdenti. La 
prima che promette l'occupazione e 
vuole gli investimenti. Ma non si cura 
di accertarsi se i soldi per gli investi
menti oi sono o no - essendo co
stretta a concludere che non ci sono 
- né di vedere che fine hanno fatto 
gli investimenti già promessi e ga
rantiti in parecchi accordi - dovendo 
riconoscere che non ci sono stati. 

La seconda che dice «il posto di 
lavoro non si tocca» e nella sua di
fesa si arroca senza porsi il proble
ma dell'occupazione in termini più 
generali. 

Ebbene dobbiamo riconoscere di 
non aver capito qual'è la terza, quella 
ohe va «oltre ", quella vincente. 
Perché se si tratta di una linea che 
partendo dalla difesa del posto di la
voro e del salario pratica il blocco 
degli straordinari; si organizza - co
me stanno provando i disoccupati na
poletani - per, decidere l'orienta
mento della spesa pubblica; si uni
sce - come fanno i licenziati nei 
coordinamenti - per impedire le 
speculazioni bancarie sulle aree di 
fabbrica e commerciali ed esigere 
crediti per l'occupazione; porta avan
ti l'autoriduzione delle bollette: sia
mo d'accordo. Se di questo si tratta 
Lotta Continua sta lavorando in que
sto senso e non è un mistero per 
nessuno. 

Oppure potrebbe trattarsi di una 
cosa diversa - che con questo ha 
PQco a che fare -; di quel «piano 
centrale» di riconversione produtti
va, da affidare al governo delle sini
stre di cui si è parlato al convegno 
e soprattutto si è scritto sul giornale 
da parte di quegli esponenti dell'ex 
Manifesto che, nel tempo libero, 
«fuoriescono dal sistema» e vanno 
per farfalle. 

Foa questo non lo ha detto; ac
contentandosi di concordare con tut
ti che o si recupera, si rifonda il 
sindacato oppure si dà una mano alla 
destra. 
. Trattandosi di un convegno operaio 

chi avrebbe potuto non ha for;se tro
vato il modo di precisare i termini 
della proposta di fuoriuscita dalle 
compatibilità del sistema e di , ri
conversione produttiva.. Benché il 
tempo non sia stato sottratto né dal· 
la discussione sull'attuale governo e 
sulle sue prospettive né da un reale 
approfondimento della tematica de) 
governo delle sinistre, della forza su 
cui fondarne l'esistenza, dell'organiz-
zazione di massa per determinarne 
autonomamente l'orientamento e non 
subirne gli scacchi. Su questo c'è 
stato il buio. Ma forse è inevitabile 
per una compagine in cui la ricerca 
di una linea politica non procede -
magari collezionando errori e affron
tando scontri - nel vivo della lotta 
di massa con la partecipazione - e 
la conquista alla partecipazione - di 
tutti i militanti. Cade invece, come 
le festività del calendario liturgico, 
dall 'alto e così può riuscire all 'alto, 
per carisma o per altro, di apparire 
più «a sinistra" che il basso. GH operai di Mirafiori nel contratto del '73, due- giorni prima del'l'occupazione della fabbrica 

L'intervento di Lotta · Continua 
Riportiamo il testo dell'intervento del 

compagno Michele Colafato della segrete
ria nazionale di Lotta Continua. 

Ai militanti del PdUP e ai compagni 
operai qui presenti va l'augurio di Lotta 
Continua di riuscire a ricavare dal con
vegno operaio nazionale le indicazioni uti
li per il rafforzamento dell'autonomia ope
raia nella scadenza contrattuale 

Se ne sente infatti / il bisogno dopo il 
dibattito molto ampio che ha consentito 
sia le capriole, in particolare del rappre
sentante ufficiale del PCI, per fare appa
rire come interesse operaio 'la cogestione 
della mobilità e ,il rifiuto dell'assenteismo, 
sia \'intervento del compagno Biasco, 
dell'Alfa sud di Napoli, contro l'accordo 
di recente sottoscritto dalla FLM e rifiu
tato daglì operai. 

La nostra organizzazione - che ha te
nuto il proprio convegno operaio nel lu
glio scorso - apprezza la scelta di verifi
care la linea, il ruolo di orientamento, la 
stessa capacità di tenuta e la sopravvi
venza del partito in una fase incipiente 
di lotta aperta in cui emergono i conte
nuti e le discriminanti del movimento 
stesso della classe operaia. 

Noi pure siamo convinti dell'importan
za della posta in gioco nello scontro con
trattuale. Da esso, dalla capacità della 
classe di esserne diretta protagonista e 
di determinarne l'esito dipende in primo 
luogo la continuità del governo Moro. La 
Confindustria ne ha separato. il funziona' 
mento e la sorte da quelli della DC, do' 
ve 'attraverso la segreteria Zaccagnini la 
crisi di partito e la tensione delle sue 
componenti interne viene congelata fino 
al momento della loro unica possibile 
riattivazione su un programma di rivin
cita antioperaia. Ad esso ha affidato la 
gestione della politica economica di de
quilibrio della bilancia dei pagamenti at
traverso la restrizione e selezione della 
base produttiva e insieme l'avvio di una 
« riforma dello stato» rendendo l'esecu
tivo strumento efficiente e diretto dei 
piani padronali di ristrutturazione. Si 
tratta di un progetto politico che veste 
i panni dell'efficienza tentando invano di 
mascherare la carica di violenza sociale 
c di autoritarismo istituzionale che lo ca' 
ratterizzano. Proprio per questi suoi con' 
notati il governo Moro è continuamente 
vicino al punto di rottura e di crisi, espo' 
sto all'iniziativa di massa e alla impa' 
zienza di quelle forze che dall'interno del· 
la DC, delle partecipazioni statali, delle 
corporazioni professionali, dei corpi se
parati premono per una gestione più ca
ratterizzata politicamente della svolta an
tioperaia. La sua sopravvivenza è finora 
consentita dagli incontri e dalle intese 
con le Confederazioni ma non può essere 
agitata come arma di ricatto nei confron' 
ti del movimento di massa. 

La crisi di governo e la possibilità eli 
elezioni anticipate rivelerebbero semmai, 
per intero, lo svuotamento pratic? della 
formula del compromesso stonco per 
aprire la strada <:t una fas~ più concitat~ 
e dirompente nel rapportI tra « le parti 
sociali» - senza più un governo che og' 
gi si offre come sede di un incontro per' 
manente e centrale delle loro organizza' 
zioni. 

Il ricatto della crisi di governo trove' 
rebbe nell'imminenza dei contratti la foro 
za del 15 giugno organizzata come forza 
materiale su un proprio programma e 
capace di dominare la prospettiva di una 
svolta di governo. 

E' quindi decisivo rilevare l'importan' 
za dell'altra posta in gioco nello scontro 
contrattuale; cioè la crescita di un'alter' 
nativa organizzata di base che riesca a 
de~erminare i contenuti e le modalità del· 
la crisi economica capitalistica e del regi
me democristiano. Noi ne vediamo i se' 
gni - tuttora embrionali - in quell~ che 
abbiamo definito tendenza del mOVImen' 
to ad articolare iniziativa e programma in 
settori ed a essa intendiamo lavorare con' 
vinti che l'organizzazione autonoma di 
massa - destinata ad avere ben altra di· 
mensione e qualità in un periodo di più 
acuto scontro tra le classi - sia la garan' 
zia materiale per il passaggio a una fase 
diversa di fronte alla prevedibile controf' 
fensiva padronale e reazionaria come di 
fronte ai tentativi di normalizzazione del 
movimento attraverso il controllo dall'al
to sulla politica e sulla programmazio
ne economica. E non pensiamo franca
mente che in altre sedi queste condizioni 
si possano realizzare: né con il funzi0!l~
mento dall'alto di un governo delle slm
stre per quanto rappresentativo delle più 
diverse componenti né nella redazione di 

« contropiani" astratti di riconversione 
produttiva di cui quel governo dovrebbe 
essere lo strumento centrale. 

Anche i più recenti avvenimenti di cui 
si è qui soltanto accennato - l'intesa con' 
federazioni e governo sul pubblico imo 
piego e il rinvio dell'assemblea naziona' 
le dei metalmeccanici per la valutazione 
della piattaforma della FLM vanno valu' 
tati come elementi centrali della situa' 
zione politica. 

Sarebbe fin troppo agevole - se fosse 
dovuta a pura sbadataggine - accettare 
la spiegazione che qui ieri è stata data, 
del rinvio dell'assemblea nazionale come 
conseguenza del fuoco di sbarramento 
aperto dal padronato contro la piattafor' 
ma FLM e se questa . decisione non se', 
gnasse, come invece è, il punto di massi' ' 
ma subordinazione . de! sindacato agli 
equilibri di governo e ai programmi di 
breve e medio termine dei partiti. 

Altro non è infatti che l'approdo di una 
parabola iniziatasi nell'estate del 1974 do' 
po il periodo di massima « politicizzazio' 
ne" del sindacato - risultante per un 
verso da una delega, ormai completamen' 
te ritirata, del PCI alla rappresentanza di 
massa e dal prolungamento al suo interno 
della iniziativa autonoma operaia sui 
prezzi politiei, l'indennità di disoccupa' 
zione, gli assegni familiari, la detassazio' 
ne dei redditi di lavoro, in qualche mo' 
do presenti nella piattaforma dello scio' 
pero generale del febbraio del '74. 

Il rinvio dell'assemblea contiene in sé 
fortemente i segni della volontà di sop· 
primere la scadenza contrattuale per il 
1975, di rimandare indefi nitamente i tem' 
pi della lotta operaia, utilizzando ponti, 
festività, trattativa centralizzata. 

In questo senso è completamente vero 
che i padroni hanno già aperto i contrat· 
ti con l'intervento di Leone, con le dichia
razioni di Agnelli, con le minacce di di
sertare la trattativa per il contratto na
zionale. 

Tutto questo è sicuramente finalizzato 
ad ottenere più pesanti cedimenti rispet
to alla stessa piattaforma FLM, ma già 
concretamente ottiene la decisione gravis
sima del rinvio dell'assemblea nazionale, 
che da sola equivale a l ritiro di molte 
giornate di sciopero . 

Ad essa occorre rispondere con l'inizia
tiva operaia 'diretta, senza aspettare lo 
svolgimento della assemblea FLM, perché 
il caso dei chimici insegna che si trove
rebbe poi ad aspettare invano ' l'apertura 
della lotta. 

I! rifiuto operaio dell'accordo sulla mo
bilità all'Alfa Sud, le lotte di Rivalta con
tro i trasferimenti, e la rottura deile trat
tative con la Fiat, lo stesso sciopero ge
nerale del 22 a Torino, rendono urgente 
e devono segnare l'apertura operaia del
lo scontro contrattuale. Nella stessa di
rezione - di praticare l'apertura dei con
tratti - vanno l'estensione del blocco de
gli straordinari, il blocco delle merci, il 
rientro sempre più generalizzato in fab
brica degli operai messi in C.I., il rifiuto 
dei ponti. 

L'apertura operaia dei contratti è resa 
più urgente dalla intesa sul pubblico im
piego in cui non è difficile scorgere la 
premessa - già è fissato uno sciopero 
dei sindacati autonomi per il 24 p.v. -
per un tentativo di conquista corporativa 
di strati e categorie dalla cui attivazione 
in senso antioperaio dipende l'unica ri
fondazione possibile della DC, impegnata 
per così dire all'opposizione, per essere 
pronta a farsi strumento di piani di ri
scossa padronali. 

Anche in questo caso, una rituale denun
cia dell'avventurismo confederale avrebbe 
ben poche possibilità di modificare la si
tuazione se non accompagnata ad una au
tonoma proposta di programma e di mo
bilitazione delle categorie capace di chiu
dere ogni spazio al sindacalismo corpo
rativo e di organizzare la massa operaia: 
in questo senso la nostra organizzazione 
presenta l'obiettivo dell'anticipazione del 
contratto dei ferrovieri e proposte di piat
taforma realmente egualitarie. 

La drammatizzazione - tanto presente 
nel vostro dibattito - dei pericoli di di
stacco del Sindacato dalla sua base, di 
logoramento della tenuta del suo rappor
to, di massa e di normalizzazione dei con.
sigli si presenta spesso con il duplice di
fetto di relegare in secondo piano i con
tenuti di pr'ogramma dellQ scontro di 
classe in questa fase, e di ignorare le 
forme organizzative autonome che la 
classe si dà forse nell'ansia pur giusti
ficabile, ma non per questo meno unila
terale, di salvaguardare gli spa7.i residui 

all'interno del sindacato e di cogliere scere il lavoro « dato fuori» è ben diver
sempre nuove occasioni di rifondazione. so che sancire contrattualmente i tempi 

Ebbene, come la storia del deperiinento a date certe del suo rientro in fabbrica' 
dei consigli diventa inspiegabile a pre- che ottenere la comunicazione delle ded
scindere dai contenuti .di linea politica e sioni di decentramento è cosa diversa dal
rivendicativa affidatigli dalle direzioni la disponibilità degli elenchi di tutte le 
sindacali (contenuti che coincidono in tut- lavoranti a domicilio come strumento di 
ta l'ultima fase con la cogestione della iniziativa concreta e di estensione della 
mobilità, con l'organizzazione dei ponti. organizzazione di massa proletaria. 
con le verifiche sullo stoccaggio), così Si tratta, molto chiaramente, di ricono
diventa impossibile in questo momento di scere che i « diritti di contrattazione» 
~o~a.1e . subalter~i tà nel sindacato di ogni hanno finora svolto un ruolo di accom
IDIZlatJva alla lmea della trattativa centra- pagnamento della marcia verso la ristrut
lizzata con il governo e della difesa sim- turazione industriale e la frantumazione 
bolica dell'occupazione, pensare a una ini- della strut tura della classe operaia, 
ziativa operaia a prescindere dai conte- Su quali gambe può avanzare nello 
nuti e dagli obiettivi del programma ope- scontro contrattuale l'affermazione del 
raio. E' legittimo definire - come qui programma operaio? Noi non cOllsideria
spesso è stato fatto - la posizione di L.C. mo irrilevanti le contraddizioni interne al 
sulla piattaforma FLM come linea del sinda<;:ato né ~ons!deriamo. i consigli di 
« più uno » - magari per preferire la mo- fa!:>bnea votat] ali ImmobilIsmo o all'ap
derazione di quanti con circospezione, .si phcazlOne della linea revisionistn. ~i 30' 

pronunciano per il « più un quinto ». no cdf e delegati-'ché già in questo pri' 
Può diventare però poco prudente adot- me battute della scadenza contrattuale 

tare questa forma di critica allusiva, e nelle assemblee sulla piattaforma nell~ 
che non entra nel merito dei problemi iniziative di lotta interne contro' i tra
quando si passi ad esaminare nel vivo sferimenti o esterne contro gli straordi
delle assemblee operaie il rapporto esi- nari si :;ono schierati a sostegno degli in
stente tra la nostra linea politica, il di- teressi e del)'iniziativa operaia. Più in 
battito e il movimento delle masse. generale è importante di lavorare alla 

Occorre dire ben chiaro _ e possibil- crescita di un esteso tessuto di organismi 
mente prima dello svolgimento delle as' di base e di ~assa,. già ?ggi ri.conoscibile 
semblee - se l'accordo Alfa Romeo sulla come espre.sslOne .dl va~1 .s~ra.tl d~l . movi
mobilità rappresenti un cedimento gra- __ ~ento e veicolo di. una m.lZlatJva III cui si 
vissimo o - come pure « coraggiosamen- lll.tr~ccJan.o lotta di fabbnca .e lotta .. SOCI~
te» è detto - se sia « uno sfondamento' Ie,., I com.ItatJ del dIS?CCUpa~1 orgamzJ.ati; 
dci blocco dellc assunzioni» plU embnonalmente, I coordinamen ti delle 

' . '. piccole fabbriche colpi te dai licenziamen-
DI fr~nte alla P.r0pos~a del 6x6, se Sia, ti.; in alcune città, i comitati per l'occupa

come dJl!l0stra 1 eSI?~r~enza ,?el settore zlOne delle case, per l'autoriduzione delle 
tessl.le, di n~s.suna ut~lIta per I mcr~mento tariffe, l'organizzazione dei laureati dei 
deglI orgamcl e an~1 cQn I~ per~lta de,I corsi abi litanti. Si tratta di una tendenza 
sabat.o lavoratl:-'o,. l accettazlOn~ di. con~~- che non va intesa come ripiego all'inesi
~te~tl pacchetti di or~ :;traordlT~an~, pl~ stenza di una - direzione sindacale delle 
I nposl compensativI conneSSI, dlve.ntl lotte ma nel "suo significato di potere or
s~rumento dello s,fond~men.to d~lla rlgldl- ganizzato direttamente dal basso: è quanto 
ta s.u base ann~a dell 0.r~no di I~voro o in forme diverse e con 'diversa maturità 
s~ Sia una « valida» polItica per I occupa' è possibile già oggi riconoscere nell'orga
zlone. nizzazione democratica dei soldati e nel 

E' bene sapere se le richieste di esen- movimento dei sottufficia li democratici 
zione dalle tariffe pubbliche per gli ope- Un punto sul quale ci si sarebbe attes~ 
rai licenziati (e lo stesso · provvedi mento un maggiore approrondimento del dibatdi requisizione) siano considerati obietti-
vi concreti della lotta contro « il diritto tito è quello relativo alle « giunte rosse» 
di fallire e di licenziare» rivendicato da anche in considerazione dell'impegno in 
De Benedetti, o elementi di un inutile e f~-o;i~~~~p~~p~al/~~~eir~~~ca~i~~~n~~~ 
deviante gioco al rialzo sulle piattaforme. se sull'occupazione e le risposte date dal

Oppure dietro la polemica contro il la giunta di Torino alle richieste degli 
« più uno» c'è - come esplicitamente l'i· . d 
conosce Lama per se stesso -l 'accettazio' operai el coordinamento delle piccole 

fabbriche occupate e della Singer non si 
ne di una linea di riconversione produt- può mantenere un atteggiamento agnosti
tiva che accetta nel breve periodo il ccn- co o distratto. Noi crediamo _ e tante al
trollo centràle, governativo-Confindustria- tre circostanze contribuiscono a provarlo 
le, sulla dinamica salariale e sulla " L1t· _ di stare di fronte ad un grave tenta-
tura dell'orario di lavoro, per ripagarsl le tivo di utilizzare il voto ·del 15 giugno con
spese nel medio periodo con /una poli ti· tro la classe operaia che ne ha consentito 
C:,l di programmazione economica concer- la realizzazione e l'ha costruito. Tale è la 
tata? Perché lo scontro reale è tra queste portata di decisioni come quella di rifiu
due linee: quella operaia per gli -aumenti tare l'esenzione dalle tariffe pubbliche 
salariali e la riduzione d'orario e quella agli operai licenziati o di rifiutare la re. 
della riconversione produttiva o dei pro' quisizione: non si tratta infatti di inci· 
grammi cosidetti a medio termine, di cui denti ma di precise posizioni che si op
va rilevata prima ancora -che l'inconsisten· pongono alle piattaforme, alle discrimi' 
za a causa dei margini ristretti nel siste' nanti concretamente emergenti dal seno 
ma per gli investimenti e le spese sociali, stesso della classe operaia. Di non minore 
la natura di attacco alla fisionomia poli- gravità sono le proposte fatte da Liberti
tica della classe operaia, alle condizioni ni per la costituzione di una Finanziaria 
strutturali di forza, di rigidità, di unità regionale che rifiutandosi alle operazio
che oggi la caratterizzano e con cui ce la ni di «puro salvataggio» (cioé in buona 
consegnano le lotte dal 1969 in avanti. sostanza di difesa del posto di lavoro) 

AI di fuori di questo quadro il riferi' operi, di concerto con i più « solidi isti
mento alle nostre proposte di aumento di tuti di credito, per esempio nel campo 
50.000 lire del salario, del 7x5, dell'aboli' degli incentivi alle esportazioni ». O quella 
zione dello straordinario, sulle tariffe per il trasferimento a livello regionale dei 
pubbliche, segue schemi retorici edema' « progetti speciali» dati in appalto alle 
gogici, ignorando o fingendo di ignorare grandi imprese industriali direttamente 
quanto emerge nel dibattito e nelle lotte per snellire le operazioni di spesa, di ap-
operaie. palto e dei lavori. 

Per quanto riguarda i diritti di contrat· In questo campo, dell'attività di gover-
tazione e il controllo sul decentramento no regionale e periferica, noi non possia
produttivo, non corrisponde al vero la -te' mo in omaggie a criteri diplomatici sotta
si di un nostro disinteresse. E' piuttosto cere e combattere le linee ora espresse. 
vero che abbiamo cercato di trarre gli in' eppure la giusta preoccupazione di « fa
segnamenti dall'esperienza a disposizione re di tutt'erba un fascio» può esimerci 
del movimento. Per cui, riconoscendo la dal riconoscere e dal sostenere quelle dì
assoluta importanza dell'applicazione del, scriminanti di programma fondate sulla 
lo statuto dei lavoratori a tutte le impre' iniziativa della classe operaia. 
se abbiamo avvertito come negli accordi Compagni, nel passato atteggiamenti 
n~zionali per altre categorie, per eser:npio, settari da parte nostra possono forse ave' 
i grafici, essa sia stata ridotta al dlTltto re alimentato ogni tipo di riserva e di 
di assemblea con esclusione dell'articolo, critica. Oggi - ne siamo certi - le nostre 
18. Abbiamo detto che quegli stessi diritti po.sizioni, anche quelle riguardanti la 
figurano nel contratto vigente dci tessili, pi a ttaforma FLM, non sono dettate da 
il che no n ha impedito il tkcentramento spirito settario e neppure dalla volontà. 
non di qual che lavoral.ioTlL', ma tkll'inlcra rispetto alle altre organizzazioni della si, 
cateQoria; e in accordi aziendali che pre' nistra extra-parlamentare, di lavorare in 
vedono per il padronato la contropartita isolamento. Rispondono all'esigenza di af
di clausole di tregua sindacale o l'introdu' fermare l'unica prospettiva alla quale la
zione di norme antiegualitarie. voriamo con fiducia e con impegno: quel-

Infine che ottenere il r1irillo di t'ono' la del potere operaio e del comunismo. 
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2 MILIARDI E MEZZO DI INDENNIZ
ZO E SOLO 106 PERMESSI (PRIMA 
ERANO 173) 

ROMA: LA MOBILITAZIONE PARTE QUEST'ANNO DALLE SCUOLE FEMMI- O 
NILI . . • . • rganizzaizione 

Una nuova leva di avanguardie autonoma e consigli: Raggiunto 
l'accordo 
Itali.a -

rilancia le lotte dei professionali 1) l'Alfa Sud 
Tunisia 

per la pesca 
L'Italia fornirà alla Tunisia le 
per' mitragliare i pescherecci? 

armi 

ROMA, 2J - Con toni 
elettorali autoincensa tori, 
il sottosegretario Cattanei 
ha spiegato i punti dell'ac
cordo con la Tunisia, che 
si sapeva già pratièamente 
concluso da qualche gior
·no. L'accordo nop riguar
da solo la pesca, ma più 
in generale i rapporti com' 
merciali tra i due paesi, e 
tra l'area del Magreb e la 
CEE_ Burghiba, per sigilla
re l'accordo, ha liberato 
con un intervento di grazia 
i pescatori italiani tratte
nuti o arrestati in Tunisia 
che finalmente potranno 
tornarsene a 'casa_ 

tre a promuovere tmo spi
rito di collaborazione e 
comprensione nei rappor
ti commerciali tra la CEE 
e Mabreb (Algeria, Tul1lÌ
sia, Marocco). 

Questo vuoI dire un di
verso ·atteggiamento dell' 
Italia, che è il paese più 
danneggiato dall'importa
zione dei prodotti dell'area 
del Magreb, nei confron
ti della questione dell'o
lio e dell'importazione di 
prodotm ortofrutticoli. Di 
fatto la definizione pre
cisa della questione dell'o
lio viene rimandata. 

Questo accordo inoltre 
entrerà in vigore 6010 fra 
alcuni mesi... nel frattem
pò i pescatori italiani tro
vati a pescare nelle aeque ' 
tunis-ine, potranno speféfre, 
in · ·base_ a ;· questo accOlI'do, 
di I]pn<~sere sparati a vi
sta, ·rrià solo' multati} 

COMPATTO 
SCK>PERO DEI 
PESCATORI DI 

PORTO 
GAR1IBALDI 

Oggi sciopero per il IV e Vanno, con corteo da piazza Esedra 

ROMA, 21 - Mai come falonieri ba lanciato una 
oggi la discussione e la ptoposta di sciopero di 
mobilita2!Ìone nei profes- tutta l'istruzione profes
sionali di Roma aveva rag- sionale per mercoledì, che 
giunto un livel'lo così ele- è stata raccolta alla riu
vato_ A partire dalle lot- mone del coordinamento 
te per l'aboliZ'ione del nu- alla quale erano presen-
mero chiuso, per l'iscri- ti oltre 200 studenti! 
zione alle classi del 4° e Gli olYiettivi sono quelli 
So anno, si è vista una ge- dell'abolizione del numero 
neralizzazione di tutta una chiuso, deHa tendenziale 
senie dii lotte e di inizia- parificazione con l'istitu
tive specifiche delle sin- to tecnico (parificazione 
gole situazioni, che v·anno quindi della maturità pro
dal portare a scuola gli fessionale con quella, abo
studenti esclusi con la gra- lizione dell'esame seletti
duatoria di merito, all'oc- ' " vo tra 3° e 4° anno), dei 
cupazione, all'assemblea a- 25 alunni per classe (abiet-
perta coi professionali e tivo che permette, final-
,le scuole della zona, a mente, un rapporto con .i 
volantinaggi e propaganda lavoratori • della scuola at-

del ministero e della DC in 
merito_ 

A Roma, ad una diminu
zione delle iscnzlOlli ID va
ri licei classici, è corrispo
sto un travaso di studenti 
dagli istituti teénici alle 
scuole professionali. La 
struttura di queste è con
cepita a piramide: a lO pri
me corrispondono si e no 
un paio di quinte. Ma alla 
DC non basta mandare gli 
studenti figli dei lavorato
ri nelle scuole professiona
li ma con una selezione da 
costi e con un carico studi 

bestiale, i padroni spingo' 
no anche gli studenti pro
fessionali ad abbandonare 
la scuola per andare al 
massimo nei CFP. 

Anche per questo si co
mincia a discutere nelle 
classi e nei capannelli, del
la disoccupazione e della 
condizione di miseria dei 
giovani, del perché ad uno 
studio lungo e pesante co
me in nessun'altra scuola, 
non corrisponda la possi
bilità di trovare lavoro, del
l'inconsistenza del mito 
della qualifica. 

Dallo sviluppo delle lot. 
te e del coordinamento dei 
professionali 'e 'm erg o n o 
molte indicazioni per la 
costruzione dell'organismo 
di massa degli studenti: bi
sogna prima di tutto es
sere avanguardie nelle 
classi, va eliminata og;ni 
fopma di « leaderis.mo » e 
il vecchio e difficile modo 
di par,lare da parte di mol
ti compagni, spingere gli 
studenti a organizzarsi e a 
lottare con una dimensio
ne e una forza di massa 
ohe apre prospettive nuo
ve suna possibi'lità di rea
lizzazione deg1i obiettivi 
delle lotte. 

'L'emergere di lUna nuova 
leva di avanguardie, maga
ri proprio le studentesse 
o gli studenti delle prÌ'lTle 
e un nuovo modo di far 
politica è la garanzia con
creta che la costruzione 
dei consigli dei delegati e 
dei cooroinamenti c;i.ttadi
ni di settore, non sia una 
sempliceriproposizione di 
aocordi di vertice o inter
gruppi da 'parte di <forze 
poco di.sponibili, ma sia 
uno strumento di organiz
zazione di massa. 

La discussione sull'orga
nizzazione autonoma non 
è una novità tra le avan
guardie e gli operai del
l'Alfa Sud di Pomigliano. 
Ciò è dovuto sia all'altissi
mo grado di autonomia 
che si è espressa nelle lot
te di questi anni; sia dalla 
giovane e1à degli operai di 
questa fabbrica (la più 
bassa in I talia) e dalla 
conseguente mancanza di 
tradizione sindacale; sia 
dalla peculiarità del con
siglio di fabbrica e del 
coordinamento (,= esecuti· 
vo del C.d.F. ) che, come ci 
ricordano sempre i compa
gni dell'Alfa Sud fu « elet
to» prima ancora che la 
fabbrica aprisse i batten
ti e fossero ultimate * 
assunzioni. . 

Dalla firma dell'ultimo 
contratto ad oggi la fab
brica ha compiuto un gros
so salto politico; da allora 
uno sviluppo ininterrotto 
di lotte ha percorso i re
parti e le linee di produ
zione, inceppando la ri
strutturazione padronale e 
facendo saltare completa
mente i piani della direzio
ne dell'Alfa Romeo che 
puntava a una produzione 
giornaliera di mille auto
vetture: un obiettivo che 
è stato pressoché dimez
iato dalla forza operaia. 
Questo 'grosso salto poli. 
tico nato nella fabbrica 
ha trovato nel tessuto so
ciale complessivo di Napo
li, la s ituazione più favo
revole. Le grandi manife
stazioni, in occasione de
gli scioperi generali, han
no visto generalmente una 
massiccia e qualificata par
tecipazione degli operai 
dell'Alfa Sud, individuati 
come punto di riferimento 
e di direzione da tutto il 
proletariato napoletano. 

Per quanto riguarda il 
primo punto, quello sulla 
pesca, il trattato prevede. 
ùn indennizzo dell'Italia al
la Tunisia di due miliardi 
e mezzo e' il rinnovo di so
li 106 perm~sj di, pesca',al 
posto dei 173 del :vecchio . 
trattato. Questo . signific'a 
condizioni più difficili, co
me abbiamo già' spiegato 
in altri articoli del giorna
le, per i braccianti di ma
re e per i piccoli armatori. 
L'Italia poi si. impegna a 
fare alla Tunisia, un presti
to di 36 miliardi da impie
gare in acquisto di prodot
ti di industrie italiane e 
da restituire in dieci anni 
con un interesse del 1,5%. 
A questo punto dell'accor
do sono interessate varie 
industrie, ma in particola
re grossi profitti ne ricave
ranno la Selenia, la Mac
chi e l'Aeritalia. 

Dato il ti<pe di prodotti 
forniti abitualmente da 
queste industrie, fac;ciamo 
l'ipotesi che ,la Selenia for
nisca radar e l'AeritaIia ae
rei da ricognizione per in
dividuare i pescherecci, e 
la Macchi gli aerei « anti
guerriglia» per mitragliar
l L. (Il ffilims tro Pedini che 
recentemente ha · sollevato 
il problema del rilancÌo 
della esportazione dii ar
mi può .dichiararssi ' soddi
sfatto!)_ 

PORTO GARIBALDI 
(RA), 2,1 - ILo sdopero 
prottrattosi. datla mezza· 
notte di domenica alla 
mezzanotte di lunedì ha vi
sto la parteci<pazione CQ'ffi
(patta ,dei braccianti di 
mare di Porto Garibaldi: 
i pescatori hanno tmpedi. 
to .l'uscita dal 'por·to shaa-
rando l'accesso con cate
ne e più di ,100 pesoherec
d sono rillna,sti totalmente 
bloccati. 

in tutti i professionali. traverso il movimento di 
La cosa più bella è l'at- lotta dei corsi. abilitanti), 

tivizzazione di moltissime lo stanziamentò effett-ivo Sottoscrizione per il giornale 

L'Italia si impegna inol-

LATINA 

Mercoledì 22, o,re 18, at
tivo provinciale neHa sede 
di Latina, via dei Peligni 
17 (tTaversa di via dei 
Volooci). -Devono essere 
presenti i compagni di Sez
Z5!, Cisterna, Formia. 

Orl.g.: stato dell'organiz
zazione e strutture orga
nizzative; contr·atti. 

I braccianti di mare 
chiedono: 

100 mila lire per i ca
pitani, 80 mila per ' i ma
rtnai; 

70 mila per i mozzi; 
una più equa ripartizione 
del pescato; migliori con
dizioni di lavoro in mare_ 

Gli amnatori, in partico
lare .si distingue 'Pasi, pro
prietario di 6 grossi pe
scheTecci e della ITTIMAR 
(fabbrica di lavorazione 
del pesce) si sono mostTati 
anc-ora una volta per quel
li che sono, e non hanno 
compreso ohe con lo scio
pero di ieri è iniziata an
che per i ·pescatori di Por
to Garibaldi una nuova ra
se di organizzazione ' e di 
lotta_ 

scuole f~mminiIi. Proprio dei fondi per la costnIZio-
due di queste, il Confalo- ne di nuove aule (basta 
nieri (IPC) e il Diaz (IPC) , con la truffa delle aule 
hanno dato iniZ'io ,<tUe lot- mobili, che crollano dopo 
te e hanno permesso un un anno e ingrassano gli ' 
rafforza.mento dell'iniziati- assessori socialdemocrati
va del coordinamento cit- ci), per il rlsanamento de
tadino dei professionali gli edifici adibiti a scuo
che già dallo scorso anno la (caratteri·stico è l'esem-
aveva cominciato a funzio- pio del CINE-TV nel qua-
nare. Il coordinamento le sono inagibi'li tutti i 

. che ormai raccogUe gran laboratoni). 
parte delle 52 rps, si sta E' importante tenere con 
trasformando sempre più ogni mezzo gli studenti a 
nell'organizzazione demo- scuola, rifiutando quindi i 
cratica e di massa degli doppi turni, accettando 
studenti professionali e momentaneamente classi 
comincia finalmente a di più di 35 alunni per evi-
rappresentare la struttu- h l d' . 
ra di direzione e di cen- tare c e a lvislOne degli 
traldzza~ione delle inizia- esclusi li porti .ad iscriver-

si alle scuole prl'vate_ IIive; si deve in gran par-
te a questa struttura se· di- Questi obiettivi permet
versamente dagli altri an- tono di far pesare tutta la 
ni alcune lotte, anche du- forza degli studenti profes
rissime, non sono rimaste sionali sulla discussione 
i sola te_ parlamentare riguardante 

Un'assemblea aperta di la ' riforma della scuola e 
oltre 1500 studenti al Con- soprattutto sulle manovre 

CONTRO Il REGOLAMENTO FORLAN'I, CONTRO GLI OMICIDI BIANCHI 

Sede di A!LESSANDRIA: 
50.000: 
Sez. Novi Ligure 40.000. 

Sede di MOLFETTA: 
Colletta peocatorl e ma

ri ttÌJm i 13.000, un insegnan
te 3.000. 
Sede di REGGIO EMILIA: 

Un compagno 2.000, Ro
berto 5.000, liceo Sdentifi
'Co 6.000, magistrali 6.000, 
raccolti da Venerio 650, 
raccolti da Massimo 1.000, 
Luisa 5.000, Ars et Labor 
3.000, Cristina 10.000, Viller 
et Sonia 15.000, un compa
gno 500. 
Da PALES'fRINA: 

Raccolti al C. Eliano 
2.375. 
Sede di PISTOIA: 

Giovanna 10.000. 
Sede di MACERATA: 

Sez. Tolentino 30.000. 
Sede di CATANIA: 

La madre di Ciuzzo Abe
la 10.000. 

Cresce · Ia mobilitazione nelle caserme 
Iniziative e lotte di soldati e sottufficiali e del Comitato per la ·difesa dei diritti politici e ci
vili dei militari 

LA LOTTA 
GENERALE 

NELLE CASERME 
DEL PIEMONTE 
TORINO, 21 - In due 

giorni 1500 soldati di cin
que importanti · caserme 
del Piemonte sono scesi in 
lotta insieme alle 1500 re
clute di Casale. Giovedì 
scorso hanno fatto un mi
nuto di silenzio, in piedi 
nel refettorio, i soldati del 
BAR di Asti; venerdì, con
temporaneamente sono par
titi al 22" bersaglieri di To
rino, al raggruppamento 
servizi di Venaria, al genio 
alpini di Pinerolo e al grup
po artiglieria da montagna 
di Susa, scioperi del ran
cio e minuti di silenzio, che 
sono le forme di lotta usa
te in queste caserme. 

L'episodio del compagno 
Crelio Ramadori, morto a 
Casale per il rifiuto dei 
medici militari e degli uf
ficiali di curarlo, è stato 
visto da tutti i ·soldilli co
me l'esempio lampante che 
testimonia la nocività, la 
fatica, le condizioni mate
riali presenti in tutte le 
caserme e , soprattutto il 
modo in cui gli ufficiali 
sacrificano, in nome della 
efficienza militare e delle 
esigenze di servizio, i più 
elementari e sacrosanti di
ritti dei soldati. 

E' significativo ehe in 
tutti i reparti in cui SI e 
sviluppata la protesta e la 
lotta sull'episodio di Casa
le, contemporaneamente 

siano state avanzate delle' 
.rivendicazioni specifiche 
sulle condizioni di vita e 
per la riforma democrati
ca del regolamento di di
sciplina. Ma soprattutto da 
Casale i soldati hanno rac
c,olto l'indicazione di par
tire immediatamente con 
la lotta. La mobilitazione 
delle reclute di Casale è 
stato l'esempio e l'indica
zione da seguire per tutti. 
L'indicazione della lotta è 
stata raccolta direttamen
te dalla massa dei soldati. 
In alcuni reparti, dove gli 
interessi e il punto di vista 
della maggioranza dei sol
dati sono effettivamente 
rappresentati dai nuclei 
dei soldati democratici, es
si sono stati alla testa del
la lotta. In altri in cui so
~o parzialmente i nuclei 
sono portavoce delle mas-

- se dei soldati, come alla 
caserma Cavour di Torino, 
la lotta è partita egual
mente trascinandosi dietro 
·tutti. 

La mobilitazione sui fato 
ti di Casale, sulle condizio
ni di vita nelle caserme, 
non è limitata solo ai re
parti scesi apertamente in 
lotta. Dovunque la discus' 
sione è vivacissima, e .spes· 
so si organizza in ' assem· 
blee di' camerata -e di re' 
parto_ E' attraverso que' 
ste lotte, questa capacità 
di avviare la discussione e 
la consultazione a livello 
di massa, che passa la pOSo 
sibilità di battere Forlani 
e di vincere la battaglia per 
imporre un regolamento di 
disciplina democratico. Per 

questo è necessario racco
gliere la forza delle lotte 
dei soldati, in scadenze ge
nerali, come già hanno ini
ziato a fare i soldati demo
cratici di Torino nella con
ferenza stampa di martedì 
14_ Questa diffusione ca
pillare di lotte, di mo
bilitazioni contemporanee 
impone, la convocazione di 
un'assemblea nazionale del 
movimento dei soldati de
mocratici, che unifichi e 
raccolga la ricchezza e
spressa dal movimento_ 

MILANO 
Sabato pomeriggio, al

la camera del Lavoro, si 
è svolta la preannunciata 
conferenza stampa dei sol
dati e dei sottuffioiali del
l'aeronautica e dell'eserci
to. 

AMa presenza di giorna
listi e di oltre SO loro com
pagni, è stata annunciata 
la costituzione a Milano 
del comitato per la dife
sa dei diritti civili e poLi
tici dei militari che, an
che qui, ha già registra
to l'adesione di numerose 
personalità (fra cui Ro
chat), di ma~strati, or
ganismi sindacali, ecc. Il 
Comitato ha annunciato 
una prima iniziativa per 
martedì · prossin;:l,o, 28 ot
tobre, indicendo una as
sembtca publ'IJca alla 
CdL s ul n 'gol,tmenlo di di
soiplina. 

Dopo l'intervento di un 
sottuffioiale dell'A.M. di 
Linate sulla terza nssem
blc.:t d ... 1 ("(JI~ldil '.l::' I ,:! .tf) 

naZ'ionale svoItasi a Mila
no venerdì 17 un soldato 
deHa Perrucchetti, a no
me del coordinamento mi
lanese, ha letto un comu
nicato che, a parmre dal
la morte a Casale di Cre
,lio Ramadori, rivendica 
per i soldati fi l diritto di 
lottare per migliori con
dizioni dii vita, contro la 
situazione igienico sanita
ria oggi eSiistente, e indi
vidua nella lotta contro il 
regolamento di disciplina 
Forlani il momento cen
trale di mobilitazione per 
la garanzia e il riconosci
mento dei propri diritti. 

Ha poi posto l'accento su 
come oggi la mobilitazione 
assuma un carattere gene
rale e forme organizzati
ve nuove e importanti, 
passando attraverso le as
semblee di compagnia e 
di reparto e l'elezione di 
rappresentanti delegati. 

UDINE 
Giovedì scorso ssi è te

nuta a Udine, alla pre
senza di oltre 130 solda
ti, un'assemblea contro oil 
regolamento Forlal1lÌ orga
nizzata dai giuristi demo
cratici e dal comitato per 
la difesa dei diritti civili 
e politici dei militari. Al
l'inziativa hanno aderito 
PCI, PSI, FGCI, FGSI, 
l .. C., A.O .. PDUP. CGIL, 
FIOM. L'h:.. il1troLiolla una 
relazione di Mario Baro
ne sulla natura reale del
la bozza Forlani e gli in
tenòimen t,i :lntidcmocra!'i
f. i t 1 h • .' I; t ~").ll n' l.!H). 

PORDENONE 
Anche a Pordenone, pro

mosso dal Comitato per .la 
difesa dei dJiritti politici e 
civili dei militari, si è 
svolto un dibattito sul re
golamento. La mozione 
conclusiva, presentata dal 
comitato antifascista della 
Caserma Fiore, prende po
ssizione favorevole per la 
costruzione di un'assem
blea nazionale rappresen
tativa del movimento dei 
soldati e per una giornata 
di lotta. 

Giovedì 16 ottobre a Vi
varo, provincia di Porde- ' 
none, tutti i 250 soldati 
del 7° Btg_ Carri (<>8 Rgt. 
Bersagldeni) deHa caserma 
« De Michiel» hanno fat
to un minuto di silenzio 
per protestare contro la 
morte di Crelio Ramado
ri. La compattezza dei sol
dati e la volontà di lot
tare non sono state mini
mamente scalfite dalle mi
nacce del colonnello. 

VENEZIA 
Lunedì 20, nelle caser

me dei Lagunani, compatto 
rrrinuto di silenzio contro 
la morte di Crelio Rama
dori, per una effettiva tu
tela deJ.la salute e della 
vita, contro la nocività e 
i carichi di lavoro che da 
mesi, con l'avanzare del 
proccs!>o di ri 'lrul turazio
/le. hall!lo conosciuto lIna 
progressiva àntensificazio
ne, accomunando a ser
vizi crescenti sempre più 
numerose e p2ricolose e
.... (~! :.~ i !;)'lì')ni e céln1pi. 

PERIODO 1/10 - 31/10 

Sede di CATANZARO: 
I compagni .della sede 

26.000, ra<:colti ad una as
semblea studentesca 2.310, 
anziano com'Pagno pcr 
1.000_ 
Sede di BRINDISI: 

Sez. M. Lupo: Andrea 5 
mila, Antonio 5.000, Miche
le 10.000, Roberto 5.000, Li
no 500, Rino 500, Gigi 5 
mila. 
Sede di AIR:EZZO: 

Valdarno: Val e n t i n o 
1.500, Luciano 2.500, Rober
ta 2.000, tUbero 5.000, Mo
reno 1.000, Rolando 500, 
Morena SO, Manuela 1.000, 
Riccardo 1.000, Massimo 
1.000, Gino PCI 1.000, Mo
rena Bar 3.000, Fiorello 500, 
Cacio 1.000, .Enrico 500, Lu. 
man 500, Eddi 1.000, Ciril
lo 1.000, altri 5·.500. 
Sede di NOVARA: 

Nuc1eo 1st. Tecnico Mos
sotti 2.000, nudeo Liceo Ar
tistico 3.000, raccolti ven
dendo il giornale alla Fiat 
di Cameri 1.200, nuoleo Do
negani 12.000, Alberto lO 
mila, Daniele 1.000, mili
tanti 16.800; Sez. di Oleg
gio 8.000; Sez. di Borgoma
nero 6.000. 
Sede di VENEZIA: 

Sez. Villaggio S. Marco: 
Giampietro 10_000, Chiara 
500; 'Sez. Mestre: mMore 
di Carlo 10.000, Patrizia 
1.000. 
Sede di VARESE: 

Sez. di Busto Arsizio: i 
com'Pagni di Castano lO 
mila, raccolti alta Monte
dison 3.000, 2 autostradali 
del PCI 1.000, ra:ccolti nel
le scuole 9.000, i compagni 
12.000. 
Sede di MILANO: 

Raccolti all'archivio RAS 
4.500, P.P. ex partigiano 20 
mila, Laura e Federico SO 
mila ,Pitona 10.000, CPS Ma
relIi IP 1.500, CPS Paci
notti 4.500, CP5 Umanita
ria 15.000, CPS Cremona 
3.250, CPS Beccaria 5.000, 
CPS VII Liceo 12.000, CPS 
VIII Liceo 3.000, CPS Man
zoni 4.100, CPS Feltrinelli 
sede 3.400, CPS Feltrinelli 
Pestalozzi 1.050, CPS Fel
trinelli 1.050 CPS Pallini 3 
mila, CPS Zappa Geome
tri 4.000, CPS VI Magistra
le 3.000 CPS Giorgi 3.000, 
GPS VI Liceo 7.500, eps 
Brera Aiec 8.000, CPS Leo
nardo 6.500, lav.-stud. com
pagni del M. Paschri 31.000, 
Iole 5.000, raccolti al Cat
taneo 9.500; Sez. Sempio
ne: Nucleo Alfa: raccolti 
sulla linea della 2.000: 
Giovanni 500, Pellegrino 
1.000, Garofalo 500, Oliva 
500, Biasi 500, Giannini 
500, Milanese 500, Nanni 
500, Colombo 1.000, Russo 
~~ Scaturchio ~O, 
Spadaro 5.000, Lilliu 5.000, 
nucleo sociale 5.000; Sez. 
Gorgonzola: Nucleo Rank
Xerox 10.000, Gian-Maria 
3.000; Sez. Sud-Est: Alfre
do 2.000, Luisa e Franc9 
per la nascita di Chiara 20 
mila; Sez. Bovisa: raccol
ti tra insegnanti, della Ma
l'elI i 11.000, raccolti a una 

riunione di giovani 3.000, 
una' mamma mil~tante del 
PCI 1.000, Carlo 5.000; Sez. 
Cinisello: Femando 5.000, 
Pietro 6.000, Maria 500, Li
no 1.000, vendendo H gior
nale 4.500, due operai To
noi li 1.000, Fulvio 1.000; 
Sez. Lambrate: ~ militanti 
19.100, lavoratori MaestTet
ti 500; Sez. Bicocca: tre 
m i'li tanti 100.000, Sezione 
Sesto: raccolti al cine· 
ma occuppato 6.000, Pino 
2.000, i mH:itanti 11.500, Li
na 2.000, Pensionato Uni
versitario, operai Italmen
se: Giuseppina 500, Fedora 
500, Emilia 500, Maria 500, 
Elio 500, Assunta 300, Car
mela 500, Lina 500, Cateri
na 500, Riccardo 1.000, 
Salvatore 350, Elena 500, 
Luigi 500, studenti: Giorgio 
1.000, Daniela Montanaro 
500, Pietro 500, Eddy 500, 
Silvana 500, Giovanni 500, 
Pippo 1.500, War-Samè 
500, Emilio 1.000, Daniela 
M. 1.500, Mahmoud 500, 
Fua.d 1.000, Franco C. 500, 
Fra'nco R. 1.000, Mimmo V_ 
500; Sez. Università: Abra
mo 2_000, Giangi 1.000, U
ghetto 5.000, A!mbrogio 5 
mila; Sez. Romana: salva
no 2_000, Antonio 500, la
voratori studenti FeltPinel
li 1.470, Armando 10.000; 
Sez. S. Siro 5.000, un sim
patizzante 10.000; Sez. Lim
biate: tre giovani 4.500, o
perai Acna 4.000, i mili
tanm 51.000. 
Sede di PADOVA: 

Un compagno artigiano 
10.000, collette 3.000, Stefa
no e Mimma 50.000. 
Sede di ROMA: 

Lavoratori del credito 
65 .500; Sez. Cinecittà « M . 
Vitale »: una simpatizzante 

. 10.000; Sez. Tufello: un 
compagno parastatale 5.000, 
raccolti al Righi 3.000, rac
colti allo Sperimentale 
3.700, i militanti 36.650; 
Sez. Università: raccolti a 
mensa 26.500; Sez. Roma 
nord: i miltanti di Arano
va 3.000, vendendo il gior
nale agli autoriduttori 
3.000, un compagno Pdup 
500, un operaio pcr 1.000, 
un magistrato democratico 
10.000, raccolti in · sezione 
3.000, compagni Cnen 45.500, 
Sez. S. Basilio: i militanti 
16.000, Cesare meccanico 
2.000, Toto j .000, Giuliano 
FGCI 500, Franca 500, Da
vide 500, Carmelo 2.000, Fa' 
bio 500; Sez. S. Lorenzo: 
Poppi 500, Diavolo 5.000, 
Pierluigi e Antonio della 
Casa dello Studente 17.000; 
Sez_ Centro 500, Roberto 
50.000, Giovanna 2.000; Sez. 
Centocelle: comizio comita
to di lotta 10.600, Anna 
1.000, vendendo il giornale 
1.400_ 
Contributi individuali: 

Diego, Roma 10.000; due 
simpatizzanti, Roma, 20.000; 
due compagni di Osimo, 
Ancona, 10.000; una lavora
trice enti locali, Giaveno. 
10'.000. 

Totale 1.437.255; Totale 
precedente 10.560.360; Tota
le complessivc) t I.CJ97.61 S. 

Forse nessuna fabbrica in 
Italia, ha compiuto la sua 
maturazione politica in 
modo così generale; in nes
suna fabbrica si' registra 
in modo così limpido una 
coscienza complessiva del
la centralità della difesa 
dell'occupazione nella bat
taglia contro l'uso capita-

. listico della crisi. Se non 
pwtiamo da questo, diffi
cilmente potremo com
prendere come le contrad. 
dizioni che presenta la co
struzione dell'organizzazio
ne autonoma si presentino 
in modo che può sembra. 
re schematico o riduttivo. 

Tutte le lotte che si so
no sviluppate dai contrat
ti ad oggi hanno avuto 
nelle avanguardie reali dei 
reparti la loro dire<.ione e 
la loro promozione, si è 
tr:attat.o .di una vera orga. 
nzzzazzone autonoma; ep
pure si è concretizzato 
molto poco rispetto a 
quanto i nostri compagni 
prevedevano;- l'organizza
zione autonoma in sostan
za finiva con la lot ta_ 

l nostri compagni hanno 
individuato una delle ra
gioni principali di questo 
limite nella carenza di ini
ziativa soggettiva sia del
la nostra organizzazione 
che della sinistra rivolu
zionaria' in generale_ Quel
lo che erp un ottimo rap
porto con la massa degli 
operai nOn si concretizza
va; la nostra stessa pre
senza organizzata all'inter
no era troppo poco rile
vante. Oggi, al contrario 
registriamo un sostanzio: 
so miglioramento; la no
stra cellula è un dala 
acquisito per quanto ci 
siano dei limiti nella re
sponsabilizzazione puntua-
17 dei singoli membri nel
l allività di partito in sen
so stretto. 

La spinta di massa è in. 
dubbiamente la condizione 
essen<.iale e priori/aria per 
l'organizzazione autonoma, 
e questa condizione è sen
za dubbio fortissima a 
giudizio dei nostri compa
gni; è necessario però non 
limitarsi a registrare que
sto dato e approfondire i 

problemi che vanno risolti 
se si vuole arrivare all'or. 
gànizzazione autonoma. 

In primo luogo i nostri 
compagni ritengono che 
l'organizzazione autonoma 
non possa partire dalle vec
chie avanguardie politiciz
zate della fabbrica; sia per
ché queste conservano una 
serie di contraddizioni di 
« partito» che generano 
ogni volta delle grosse dif
ficoltà; sia perché in molti 
casi si tratta di compagni 
collocati in settori troppo 
marginali del proGesso 
produttivo; non sono loro 
insomma l'espressione di
retta e realmente rappre· 
sentativa dell'autonomia di 
massa_ Ciò non toglie la 
necessità del confronto po
litiCQ generale con questi 
<;ompagni e un serio sfor
zo per andare al di là del
l'unità d'azione contingen
te. All'Alfa Sud questa 
scelta ha ottenuto dei si
gnificativi risultati; si è co
stituito un raggruppamen
to di avanguardie politiciz
zate (Lotta Continua, PDUP, 
IV lnt. e altri) che hanno 
avuto un ruolo importante 
sia nella direzione e nella 
costruzione dei picchetti 
con i « disoccupati organiz
zati " al sabato contro lo 
straordinario, sia nella bat
taglia contrattuale in cui 
si sono presentati allo 
scontro con i vertici sin
dacali con la proposta del 
7 per 5, delle 50 mila li
re ecc., sia nella denuncia 
dell'accordo Alfa. 

L'organizzazione autOno
ma va costruita in fabbri
ca; iniziative come il bloc
co degli st raordina ri insie
me ai disoccupati sono im
portanti ma 110/1 cos /i/ui· 
!;COIIO il passaggio decisivu 
nella costruzione dell'orga
niz.zazione autonoma; essu 
va ricercata nei reparti, 
nel coordiname11to il1 1111 

p""granllll(/ conII II/(' di 10/-

ta delle avanguardie rap
presentative delle varie of
ficine. 

Ques/o processo sta fa
cendo dei seri passi avan
li all'Alfa Sud a partire 
'dal rifiuto dell'accor·do; lo 
abbiamo visto in tutti gli 

. episodi successivi all'as
semblea generale che ha 
respinto l'accordo, nella 
pratica degli obiettivi che 
si sono dati gli operai; nel 
lrifiuto di accettare i tra
sferimenti di operai da un 
reparto all'altro; nella de
terminazione a impedire 
il trasferimento di reparti 
(accessori, pompa acqua, 
pompa olio, sterzo ecc.); 
nel riferimento costante 
al programma delle 35 ore, 
delle 50 mila lire ecc. 

Questa spinta va porta· 
. ta nello scontro che ci sa
rà a fine mese nella previ· 
sta rielezione dei delegati 
e del C.d.F. C'è una ferma 
volontà da parte degli ope
rai di farla finita con tan
ti delegati e in particolare 
con quelli del coordina
mento che hanno boicotta
to per tanto tempo gli in
teressi operai; moltissimI 
sono stati i casi in cui le 
raccolte di firme per re
vocarli sono state insab
biate. dai vertici sindacali; 
la nelezione del consiglio 
dovrà costituire una resa 
dei conti nel vivo della lat. 
ta contro l'accordo. 

Gli òperai dell'Alfa Sud 
vogliono come delegati dei 
compagni che rappresen
tino veramente i loro in
teressi, che portino avan
ti i loro obiettivi; il « pri
vilegio" del delegato deve 
servire all'autonomia ope
raia e non alla politica dei 
vertici sindacali e della 
direzione, deve servire ai 
collegamenti tra le varie 
officine per arrivare a una 
gestione della lotta auto
noma in tutto lo stabili
mento. 

Il consiglio di fabbrica 
dell'Alfa Sud dovrebbe es
sere costituito da 156 dele
gati; in realtà alle riunio
ni ne partecipano meno 
della metà; almeno una 
ventina non esistono affat
to; non si sa di, preciso 

quanti si sono dimessi in 
questi mesi; c'è stato il ca
so clamoroso di un gruppo 
di una ventina di delegati 
del PCI che si sono dimessi 
in blocco per protesta con
tro il coordinamento; poi 
convocati in sezione sono 
tornati in parte sui loro 
passi. , 

I nostri' compagni conta. 
no almeno una trentina di 
delegati iscritti al PC1 e 
non disponibili ad accetta
re supinamàite gli ordini 
di Lama e della direzione 
dell'Alfa. Con questi com
pagni va costruito un ap
puntamento da parte delle 
avanguardie autonome e 
dei compagni rivoluzionari, 
un appuntamento che è 
sempre più maturo. 

Lo stesso vale per quei 
delegati che pur avendo la 
tessera del PSI come alcuni 
della carrozzeria sono sta
ti sempre su posizioni di 
classe; contrariamente a 
quanto hanno fatto alcuni 
loro «colleghi » di partito 
della lastrosaldatura e del
le presse che si sono di
stinti per i loro metodi ma
fiosi e camorristi. Questi 
ultimi vanno denunciati 
pubblicamente per nome e 
cognome e destituiti. 

La stessa sorte spetterà 
a tanti di quei «ricottari» 
(così li hanno dejtniti in 
fabbrica) che hanno fatto 
del delegato uno strumen
to unicamente di privilegio 
personale; a quei due dele
gati fascisti iscritti alla 
F LM della finizione; a una 
decina di delegati democri
stiani, iscritti alla Fim, 
presenti in meccanica, in 
carrozzeria e in altri re
parti; e parimenti a tUlli 
quei delegati del coordina· 
mento e del PCI che si pre
sentano come i veri agenli 
dell'asse Confindustria-Con' 
federazioni sindacali nello 
stahilimenlo. 



4 - LonA CONHNUA 
Merco1edì 22 ottobre 1975 -----------------------------

L'Angola banco di prova decisivo O;~i i disoccupati organiz~ 
per le.' sorti del governo Azevedo zati in piazza contro una 
Oggi a Lisbona grande manifestazione proletaria per la 
riapertura di _ Radio Renasc·enca. A Setubal posto sotto 
il controllo dei lavoratori il giornale citta~ino 

(dal nostro corirspondente) 

LISBONA, 21 - Manca-. 
no tre settimane al giorno 
fissato per la proclamazio
ne dell'indipendenza in An
gola e la spaccatura delle 
forze politiche istituziona
li portoghesi sembra ri
calcare fedelmente la trin
cea che oppone in Angola; 
il popolo in armi guida
to dal MPLA e dalle FPLA 
da un lato, e i mercenari 
della FNLA e dell'UNI
TA dall'altro. Le forze ri
valuzionarie portoghesi si 
·ident1ficano con le 'straor
dinarie conquiste della ri
voluzione angolana e con 
il potere popolare in atto 
·in Luanda, iiI PCP fa suo 
l'interesse dell'Unione So
vietica af.finché in quella 
zona deII'Africa, un pae
se decisivo, venga sottrat
to al control'lo dell'impe
rialismo USA. Sull'Angola, 
dunque, dalla sinistra porto
ghese unità ed unanime 
è venuta la condanna con
tro l'intervento di Melo 
Antunes alI'ONU, la setti
mana scorsa, che cercava 
di creare le premesse per 
una «~nternazionalizzazio
ne» del conflitto. 

Nell'altro "Sohieramento, 
contrario a «lasciare" la 
Angola al MPLA, ci sono iI 
~S, il PPD, il gruppo mi
litare dei «nove ", il go
verno Azevedo, tutta 'la 
reazione e le differenti foro 
ze imperia>liste oocidenta1ì 
-che - questa volta guidate 
direttamente dagli Stati 
Uniti - cercano di reou
.peraTe a Usbona ciò che 
non riescono a conquista
re a Luanda. 

oltre naturahmente ai CaJIIl

pi di battaglia, in Portogal
lo; per questo gli impe
riaUsti hanno difficoltà a 
fare i propri conti d:lndo 
per certa .la posizione di 
Lisbona (non chi avrà il 
governo 1'11 novembre e 
quan ta capaci tà avrà di 
.governare), per questo i 
·problemi della «anticipa
zione", del non perdere 
.tempo e iniziativa, del non 
fa'Tsi fugg1re ogni cosa dal
le mani, del non arrivare 

_ aJd una ·situazione di stallo 
e ,paralisi totale di gover
no, stanno divenendo le 
oSlsessioni e incubi della 
bOI'ghesia ipOI'toghese. 

'La costituzione dell'AMI 
(J'unità operativa reazio
naria da ·sostituire al COP
CON) e legge sune armi 
sembravano essere solu
zioni ottimali, non 'Certo 
per vincere, ma almeno 
per tenere. 

Intanto, con sempre 
maggiorre allanmi·smo, ag
giungendo ai sospetti le 
calunnie, la destra guida
t·a da'l PS urIa al pericolo 
golpista: pronti a prende
re il pQtere ·per dare l'An
gola al MPLA e ad inverti
re la linea di tendenza che 
aveva partorito il VI go, 
verno, sarebbero Rosa 
Coutinho, Otelo, ·Faibiao 
reconverlilo, e gli ufficiali 
della quinta divilSione; die· 
tro, il POP e il FUR. 

In realtà, dietrro questa 
psicosi dei g01pe, dietro 
questo continuo parlare di 
minaccie ar.mate di destra ' 
e di sinistra, c'è unicamen· 
te una cosa: l'esaSiperata 
volontà del gruppo miIita
re dei «nove », del PS e 
del PPD di tenere in pie, 
di l'attuale 'governo, pre
sentandolo come l'unico 
possibile, còme l'ultima 
spiaggia della democrazia 
e del pluraHsmo. 

to dei reazionari; è qui 
ohe 'muore la « centra.lità », 
di Melo Antunes, ricattato 
dagli USA per quanto ri
guarda la . soluzione del 
prroblema angolano e ac
cerchiato dalla crescente 
instabilità del pO'tere po
litico e militare all'in· 
terno. 

Continua intanto ad avan
zare con forza l'offensiva 
dal basso: nella città di 
Setubal, il Comitato di 
lotta - coordinamento del
le strutture proletarie di 
base - ha deçiso di farla 
finita con la linea reazio
naria del giornale locale il 
« Setubalense ». Gli operai 
hanno deciso di occuparlo 
per rispondere all'epura
zione di tre compagni ri
voluzionari, voluta dal di
rettore del giornale legato 
al PS. Domani uscirà una 
edizione gestita dai prole
tari. 

l eri nel corso di una 
combattiva assemblea in 
oui è stata decisa l'occu· 
pazione del giornale, dopo 
l'intervento di un compa
gno di Radio Renascença 
è stata appravata l'adesio· 
ne alla manifestazione che 
·si terrà oggi, per la ria
pertura d·ella Radio. Un 
operaio incaricato di cer
care gli autobus per recar
.si al corteo di Lisbona. Do
po venti minuti il campa· 
gno è tornato, ' dopo aver 
!parl·ato del coordinamento 
dei lavoratori dei traspor· 
ti, in quel momento in riu
nione, che hanno dato la 
loro adesione e messo a 
disposizione dei pullman. 

Oggi alla grande manife
stazione pf!.r la riapertura 
di Radio Renascença sa
ranno presenti le avan
guardie del movimento pro
letario organizzato di Se· 
tubaI. 

Il MPLA moltiplicherà le azioni 
armate per espellere' i mercenari 
fantocci dall'Angola 

LUANDA 21 - Il mini· 
stro della cooperazione, 
comandante Victor Crespo, 
elemento dei «nove », ha 
parlato ieri in televisioné 
dei problemi della decolo' 
nizzazione in Angola: «Stia' 
mo facendo tutti gli sforzi 
perché in Angola il pas' 
saggio dei poteri alle fu· 
ture rappresentanze avven
ga in modo da garantire la 
necessaria stabilità ad un 
regime progressista a cui 
l'Angola ha diritto ». 

Agostinho Neto presiden' 
te dell'MPLA, in un impor' 
tante messaggio al popolo 
angolano, ha attaccato duo 
ramente il ministro degli 
esteri portoghese Melo An
tunes, per la sua proposta 
fatta all'ONU di una nuo· 
va conferenza dei tre mo· 
vimenti di liberazione. Ne' 
to ha affermato che «si 
prepara una invasione del· 
l'Angola dal nord, le cui 
premesse sono state get
tatc dalle esitazioni, e in 
alcuni casi, dalla collabo· 
razione di alcuni responsa
b ili portoghesi". L'MPLA 
si considera l'unico rapo 
presentante del popolo an- _ 
golano, è stato riafferma' 

. to, l'unico in grado di ga' 
' rantire per la data deU'in
dipendenza, un unico go' 
verno di unità nazionale. 
Il messaggio denuncia la 
presenza all'interno dei 
movimenti FNLA e UNITA 
di mercenari portoghesi e 
di ex agenti della PIDE in 
Portogallo. Con questi mo
vimenti strumento dell'im
perialismo, e del neo-colo
nialismo il MPLA dovrebbe 
sedere al tavolo delle trat
tative. «Il MPLA si appel-

la a tutti i popoli del mon' 
do perché facciano preso 
sione sui propri govetni in 
modo da impedire che l'An' 
gola divenga teatro di un 
conflitto internazionale". 

Così termina il messag' 
gio di Neto, « comincia ora 
la battaglia decisiva per la 
indipendenza, il nostro po· 
polo deve mantenersi uni· 
to come un solo uomo, per 
sconfiggere il nemico: I 
gloriosi combattenti delle 
FAPLA guidati dall'esempio 
dei nostri eroi devono mol
tiplicare le azioni armate, 
per cacciare il nemico dal
le sue posizioni e sconfig
gerlo ed espellerlo dal ter
ritorio nazionale. Tutto il 
popolo angolano deve ap' 
poggiare i suoi combatten
ti organizzando la difesa 

popolare. Spetta al popo
lo angolano la grande re
sponsabilità storica di di
fendere l'indipendenza . che 
tanto sangue è costata al 
nostro popolo. Viva la re
sistenza popolare generaliz' 
zata, la vittoria è certa! ». 

Sul piano militare le 
FAPLA continuano a gua
dagnare posizioni nelle re
gioni centrali in direzione 
di Nova. Lisboa, controlla
ta dalle forze dell'UNITA. I 
La situazione nel nord do' 
ve 1'FNLA , sta sferrando 
una dura offensiva è più 
grave, ma sono state cate
goricamente smentite dallo 
MPLA voci false diffuse da 
le agenzie Reuter e France 
Press su un presunto sfon
damento dell'FLNA in di
rezione di Luanda. 

Bergamo: 
'briché in 
salario e 

oggi in piazza le fab
lotta per la difesa del 
del posto di lavoro 

TREVIGLIO (Bergamo), 22 
mento e la tregua sindacale. 

Contro l'isola' 

- Per la difesa del salario e della occupazione. 
- Per il sostegno alla lotta delle. fabbriche 

conlro la chiusura e i licenziamenti. 
- Per l'estensione dell'autoriduzione e contro 

gli stacchi e le rappresaglie della SIP: 
Manifestazione indetta dal Coordinamento di 

lotta per la difesa del salario e dell'occupazione di 
cui fanno parte: i CdF Beka, Same, Unimac'Rug' 
geri, Di Colonio, Mastellaro, Zogno, Face Standard, 
dal Comitato dei disoccupati della Val Brembana, 
dalla assemblea della Casa di Cura S. Marco di 
Zingonia, dal Comitato di lotta contro il carovita, 
e da numerosi operai e delegati di altre fabbriche. 

Domani 22, ore 18, davanti alla SIP di Treviglio. 

manifestazione fascista 
I fascisti non hanno coraggio di firmarsi e distribuisco
no volantini con la sigla "Centro di iniziativa sociale"; 
hanno anche accoltellato un compagno ' di un comitato 
di quartiere e aggredito alcuni studenti 

NAPOLI, 21 - I disoccu' 
pati organizzati di Napoli 
hanno indetto per domani 
mattina una manifestazio' 
ne (con concentramento al 
nuovo collocamento e con 
assemblee volanti in tutti 
i quartieri del centro) per 
denunciare una provocato' 
ria mani festazione fascista 
indetta per il pomeriggio 
che partirà da piazza Dan' 
te per concludcrsi a piazza 
Banchi nuovi, in pieno 
centro storico. 

Già ieri un corteo dei di
soccupati organizzati ha 
percorso via Roma denun' 
ciando con brevi comizi .la 
provocazione che sta die
tro questa manifestazione: 
una provocazione innanzi
tutto contro quelle forze 
che veramente oggi 'si bat
tono contro il carovita e 
per il posto di lavoro co· 
me il coordinamento delle 
piccole fabbriche (che ha 
preso posizione con un co· 
municato) e i disoccupati 
organizzati ste.ssi. 

E' questo un nuovo ten
tativo di rivincita da par' 
te di tutte quelle forze rea
zionarie che da qualche 
tempo a Napoli (a partire 
dal 15 giugno soprattutto 
e dalla creazione di una 
giunta rossa) stanno colle' 
zionando tutta una serie 
di sconfitte; un tentativo 
che era già iniziato con i 
ferrovieri (Fisafs) e con <<la 
lista del 19". 

A indire la manifestazio
ne fascista è stato un fan
tomatico «centro di inizia
tiva sociale», che l'ha pro
pagandata a livello cittadi
no con un volantino che in
vita «disoccupati, giovani, 
lavoratori e massaie» a 
scendere in lotta, perché è 
solo lottando che si con
quista o si difende il po
sto di lavoro e si scon
figge il 'carovita ». 

I fascisti questa . manife
stazione l'hanno propagan
data in un modo che . gli è 
congeniale, cioè aggreden
do gli studenti e assaltan° 

do un comitato di quartie' 
re (quello della zona del 
porto) dove un compagno 
è stato accoltellato. Som
mel,la (noto mazziere), si è 
servito' della sigla ambigua 
con cui era firmato il vo· 
lantino per distribuirlo an
che al quartiere proletario 
di Montesanto, dove ai fa
scisti è proibito entrare. 

I fascisti tentano con 
questa manifestazione di 
riprendersi quello spazio 
(i quartieri del centro) che 
gli è stato tolto dalle ini' 
ziative ' e dai cortei dei di· 
soccupati organizzati. 

I disoccupati organizza' 
ti, con la manifestazione di 
stamattina, e con la mobi· 
litazione per II pomeriggio, 
intendono dimostrare a tut· 
ti, ma in primo luogo ai 
proletari di Napoli, che la 
gestione e la direzione del, 
la lotta per l'occupazione 
a Napoli è in mano esclu
sivamente a loro, agli ope' 
rai dc Ile piccole fabbriche 
e all'!ntera classe operaia. 

L'INCONTRO TRA I SINDACATI 
VERNO: 

DEI FERROVIERI E GO~ 

Si decide sulle 25.000 lire mentre 
si sviluppa la mobilitazione dei 
ferrovieri per le '100.000 
Per il 24 indetto uno sciopero da tutti sindacati del P.I. 

L'Angola, dunque, pro
prio nel ,momento in cui 
si sta liberando definitiva
mente da cinque secoli di 
colonialismo portoghese ri
torna ad essere .per il Por
togallo, un fattore deter
minante. O questo governo 
saprà imporre i suoi cri
teri di decolonizzazione a 
Luanda - ed apparre im
possibile - o la forza del
la guerra di popolo in An
gola, an.cora una volta, di
venterà decÌ<siva nella cri
si del dominio borghese 
in ·Portogallo. Su questo 
terreno, si giocano larga 
parte delle carte della po· 
litica pro·imperiali:sta di 
Soares, Azevado e Melo An
tunes; la parti,ta che si 
sta giocando ha i suoi p ro
tagonisti più che alla Ca. 
sa Bianca e al Cremlino, 

La denunci<a degli oppo
sti estremismi armati, tut
taIVia non 'l"egge: è neLla 
realtà che ~o scontro si 
polarizza, coinvolgendo in 
pieno il governo. Sono ~i 
stessi suoi uomini, infatti, 
come Jaime Neves, iiI co
·mandante dei co:rnandos, 
che dichiarano non più la 
event'Ualità, ma la neces
sità dello sconITo. Questo 
è il problema dell'antidpa
zione, come veniva elegan. 
temente posto da un com
mentatore 'borghese, che 
spoglia dalla sua veste 
ideologica B governo e si 
concretizza nell'armamen-

DALLA PRIMA PAGINA 
E' iniria ta ieri sera e si 

è conclusa nella notte la 
I riunione fra i sindacati u
ni tari dei ferrovieri e il 
governo, presenti da una 
parte Cossiga e Martinel
li e dall'altra Degli Espo
sti, Iannone e Generali. 
All 'ottimismo iniziale do
vuto all'approvazione del 
governo di anticipi salaria
li per i ferrovierli, i poste
legrafonici e i dipendenti 
dei monopoli nella riunio
ne generale per .jl pubbH
co impiego, ha fatto ri
scontro una conclusione 
senza esi ti. 

non sono state rilasciate 
dichiarazioni sull'andamen
to della discussione. Lo 
scoglio principale in cui la 
ril.mione si è affossata è 
sull'entità dell'aumento sa
lariale: il governo, anche 
in previsione dei 'successi
vi incontri con le altre 
categorie del pubbmco im
piego, ha chiesto di limita
re ancora di più l"enVità 
dell'aumento cosa che per 
i sindacati è impossibile 
pena la scomparsa della 
propria organizzazione tra 
i ferrovieri messa sotto 
accusa da tutti i lavora
tori per l'incorJSIÌstenza del
la propria linea rivendicati
va e per la mancanza di 
un reale controllo di base 
sulle decisioni. La niunio
ne che si è svolta stama
ni fra i sindacati di cate
goria e le confederazioni 
per valutare i risultati del
l'incontro con il governo 

è stata fatta a porte chiu
se e non è stata rilascia
t.a alcuna d~chiarazione a 
riprova delle difficoltà sin
dacali. Un nuovo incontro 
tra governo e sinqacatoi dei 
ferrovieri è stato fissato -per 
lunedì al ministero per la 
riforma della pubblica am
ministrazione. 

Kissinger 
Pechino a 

Nonostante le paco rosee 
previsioni . dhe hanno ac
compagnato le prime bat
-tute dell'ottaIVo viaggio di 
Kissinger a Pechino .. Mao 
Tse-tung ha ricevuto i'l se
gr~tario di stato america· 
no ohe non vedeva dal 
1973 e, stando a voci uffi
ciose, la visi,ta di Gerald 
Ford nelIa repu!Jlblica po
polaJfe cinese, su cui pe
salVano ancora ,pochi giorni 
fa molte i!lJCeItezze, sareb
be stata confermat.a per la 
fine del prossimo mese di 
novembre. Anohe gli in
contri con Teng Hsiao-ping 
si sarebbero svolti in una 
atmosfera« franca e cor; 
diale" correggendo così in 
parte l'accoglienza piutto
sto fredda e r.iservata che 
iI minis·tJro degli esteri ci
nese, Chao Kuan"hua avè
va fatto domenica aLI'in
viato ·del preskl:ente ameri· 
camo. 

L'iniziativa in chiave 
esplicitamente elettorale 
della .casa Bianca avrebbe 
così registrato un primo 
9Uccesso, almeno a 11vello 
dei rapporti diplomatici 
formali che così la Cina 
come gli Stati Uniti con
'siderano opportuno con
tinuare. 

E' chiaro tuttavia che iJ 
potere di 'Contrattazione 
americano è oggi forte· 
mente indebolito dopo la 
solenne sconfitta ·subita in 
Indocina, lo scioglimento 
dell'alleanza politico - mili· 
tare della 6EATO e il mu
tato orientamento interna
lionale della maggior par
te dei paesi del slliÌ-est 
asiatico. Non siamo certo 
più ai bei tempi del lan
cio della «strategia tripo
lare" ohe aveva portato 
per la prima volta nel 1972 
un presidente americano 
nella .cina rossa. E pesa
no 'comunque su ques.ti 
colloqui le forti inadem
pienze USA relativamente 
agli impegni sottoscritti 
tre anni fa a Shanghai, co· 
me i cinesi avevano già 
fatto osservare qualche 
giorno fa in una viIVace 

protesta per i rap.porti 
che Washington dntrattie
ne con profiughi tibetani. 

Pochi passi avanti sono 
stati inoltre fatti in merito 
alla questione di Taiwan, 
dove gli Stati Uniti man
tengono ancora alcuni con' 
tingenti di truppa e non 
hanno certo dimostrato di 
voler in qualche modo 
sbloccare il processo di ri· 
torno graduale dell'isola al· 
la madre patria,. anche do· 
po la morte di Chang Kai· 
shek. 

Ma più che - su Taiwan, 
per cui i dirigenti cinesi 
mostrano di avere un'ine· 
sauribile pazienza e tolle' 
ranza, è piuttosto sulla 
questione coreana che le 
posizioni dei due paesi di
vergono fortemente. Già al· 

· la fine di settembre Chiao 
Kuan-hua aveva illustrato 
in termini inequivocabili la 
opposizione cinese a un 
prolungamento dello stato 
armistiziale proposto dagli 
USA e aveva chiesto il ri· 
tiro di tutte le truppe stra' 
niere dalla Corea del sud 
dove Washington mantiene 
ancora circa 50.000 uomini. 
Si aggiunga a tutto ciò la 
polemica esplicita e vio' 
lenta dei cinesi contro la 
«strategia della distensio' 
ne» tra le superpotenze, 
dietro il cui velo {( si acui· 
scono le contraddizioni fon' 
damentali» e «aumentano 
i fattori di guerra e di ri· 
voluzione ». 

La diplomazia ha tuttavia 
le sue regole e la sua logi' 
ca, e nella serata di ieri il 
segretario di stato ameri
cano ha invitato i rappre' 
sentanti di tutti i paesi, 
inclusi l'URSS e quelli del 
l'Europa dell'est, a un ri
cevimento presso .l'ufficio 
di collegamento USA aPe' 
chino. Contemporaneamen' 
te la Pravda ha colto l'oc' 
casione del viaggio di Kis' 
singer in Cina per sferrare 
un attacco congiunto con' 
tro i dirigenti cinesi e 
quanti negli Stati Uniti si 
oppongono alla coesistenza 
con l'URSS. 

FIAT 
gli addetti alla trasfert per 
le qualifiche. 

A Lecce oggi sciopero 
per l'occupazione e contro 
la cassa integrazione alla 
Fiat AlIii.s (che ha ricevuto 
già una <forte risposta la 

.. setti·mana SCOI1S'll). Lo scio
pero è indetto dalla sola 
FLM, dopo che le confede
razioni ed in particolare 
la CISL 'si sono opposte ad 
estendrere Ia lotta a tutte 
le altre categorie. Un coro 
'Ì-eo cui parteoiperarrmo gli 
studenti, che si .sono già 
mobilitati la settimana 
scorsa e i corsisti attra
verserà il centro della 
città. 

ALFA 
ad esempio, la contrappo' 
sizione tra piattaforma 
sindacale e obbiettivi ope
rai in questa fase è stata 
chiarita dall'attenzione dai 
consensi e d,agli applausi 
che hanno accompagnato 
gli interventi dei compagni 
di Lotta Continua e della si· 
nistra rivolUZIonaria. Men' 
tre qualunque discorso di 
recupero dei sindacalisti ve' 
niva aocolto dalla disap
provazione degli operai. 

Alla Gruppi, ad, esem
pio, in un'assemblea affol
latissima del primo turno 
e centrale, le proposte rac· 
colte da tutti gli operai so· 
no state soprattutto quelle 
dell'aumento di 50.000 lire 
secche in paga base e del 
passaggio automatico al 
IV livello; mentre l'adesio' 
ne e l'estremo interesse 
con cui è stata seguita la 
proposta della riduzione di 
orario a 35 ore è indice del· 
l'attenzione con cui la clas· 
se operaia segue e prende 
coscienza di obbiettivi di 
carattere generale, che so
no il cen tro di un pro
gramma operaio che si 
contrappone frontalmente 
al programma padronale 
di gestione della crisi. 

La stessa chiarezza esi
ste contro l'uso della mo
bilità di fronte ad un sin
dacato che «affossa, qual, 
siasi parvenza di democra' 
zia sindacale" facendo 
trattative clandestine. La 
génerale volontà degli ope
rai dell'Alfa è di avere ga
ranzie precise (come il 
reintegro totale del tu m' 
over, e la riassunzione dei 
più di 2000 operai in me
no dal '74 ad oggi). Nelle 
assemblee i' sindacalisti in 
evidente difficoltà hanno 
cercato di giustificarsi di· 
cendo che l'accordo non è 
ancora firmato e si può ri· 
ba.Jtare, la proposta lan
ciata e subito raccolta da 
tutti gli operai è chc «lo 
spostamento lo devono su' 
bire quei delegati che han' 
no approvato l'accordo 

senza prima consultarci". 
Ma anche là dove gli spo· 
stamenti sono un fatto 
compiuto, (anche se limi
tato) si deve costruire in 
concreto la risposta che li 
rimetta in discussione o, 
ponendo obbiettivi come 
«nessuna lira deve essere 
perduta» (nel passaggio 
dai turni al normale gli 
operai perdono 6000 lire di 
indennità e lavorano 40 mi
nuti di più; ciò significa 
circa 18.000 lire al mese 
regalate al padrone), i tem
pi non devono essere au
mentati, ecc. sono questi 
contenuti, insieme al ·Iifiu
to degli straordinari e al
la richiesta di obbiettivi 
contrattuali adeguati, con 
cui è possibile non far pas' 
sare l'accordo e intorno ai 
quali _costruire fin da su' 
bito iniziative di lotta. 

Lunedì ' aH'abbigliamento 
gli operai di una linea si 
sono fermati un ora e 
mezza perché non sono di
sposti ad accettare il pas
saggio dai turni al cen
trale, mentre un concreto 
sostegno alla lotta della ' 
mensa è stato dato dal ri
fiuto del pasto e dalla con
seguente fermata degli o
perai della fOI'gUa. Il ten
tativo sindacale è stato 
quello di bloccare lo scio
pero degli straordinari dei 
lavoratori della mensa 
convincendoli ohe in futu
ro saranno fatti migliora
menti che non comporta
no aumenti d,j personale. 
La linea sindacale di tota
le cedimento per quanto ri
guarda gli organici e i 
livelli di occupazione all' 
Alfa si accompagna ai! ten
tativo di àmpedire che ·una 
lotta giusta come quella 
della mensa possa essere 
generalizzata e far slitta
re l'accordo. 

FLM 
zione, del fisco e delle ta· 
riffe. 

In realtà il centro vero, 
e in parte taciuto, del di
scorso è stato il responso 
durissimo, nei confronti 
dei sindacalisti, delle as· 
semblee operaie suEa piat
taforma uscita dallo scor
'so direttivo deMa FLM, un 
responso ~he ha pesato 
con forza nel" resto degli 
interventi sentiti nel CQ'f

so di questo direttivo e 
che ha via via affrontato 
tutti i temi -della piatta
forma, compresi quelli, co
me gli scatti di anzianità 
e l'indennità di quiescen
za, rinviali ufficialmente 
alle Confederazioni. 

Trentin, che è partito 
dalla rilevazione di « uno 
scarto preoccupante tra le 
iniziative insidiose del go
verno, il contrattacco pa
d,onale e dall'altra paPte 
la risposta complessiva 

del movimento sindacale", 
ha messo subito 'l'-accento 
sulla proposta di rinvio ai 
giomi 13-16 novembre del, 
la Conferenza nazionale dei 
meta1meccanici «non per 
prendere terrnpo ma per at

.. trezzare iI movimento alla 
durezza dello scontro» 
cercamdo di porre un argi
ne alle critlÌ'Che già piovu
te da tutte le .fabbriche al
la decisione . 

Quanto alla situazio,ne 
politica il segretario deUa 
BLM .si è soffermato sui 
recenti accordi tra confe
derazioni e governo sul 
pubblico impiego sostenen
do che si tratta «di un pri
mo passo positi'Vo che sba
glieremmo a sottovaluta
re» anche se «pen:mango
no elementi di scarsa chia
rezza che rischiano di in· 
'debolire la partccÌlpazione 
consapevole delle catego
rie del 'Pubblico impiego 
allo scontro contro le di
suguaglianze e la giungla 
·retrìJbutiva » 'Correndo il ri, 
sohio di arrivare ·a «un 
rapporto di delega che in
cr.ina il consenso e la 
demoorazia i'nterna ». 

Ri.ferendosi a ·l governo 
invece i toni di TrentlÌn 
hanno ricalcato quelli so
stenutri da Garavini nell'ul
tirmo direttivo ccmfed.era'le 
e più in generale dal ·PCI 
.discr1minando ehiarwmente 
le posizioni di ,Moro «che 
ha tentato di -scendere sul 
terreno di confronto pro
posto dal sindacato» e 
quelle di «alcune forrze e 

. ,uomini del governo che 
miravano - con àl limite 
del 10% - a una chiara 
riproposizione della politi
ca dei l'edditi». A partire 
,da questa differenziazio.ne 
Trentin ha riconosciUlto 
che «fa natura del con
fronto con i lavoratori si 
è deteniorata nella co
scienza dei 'lavoratori" ma 
non abbastanza da cam
biare la ricetta da tempo 
preparata dal sindacato: 
« occorre ripartire subito 
con alcuni obiettivi selezio
nati anche r1spetto a Ri
mini ". 

In pratica poi è passa
to a enunciare i ti toli delle 
principalri. piattafoI1me usci
te dalla riunione di Rimi
ni: «agricoltura, opere pub
b~iche e casa. nel mez~: 
glOrno, energIa, trasportI 
(e, in questo quadro il 
ruolo delle PP.SS.), tarif
fe , fisco, strumenti dQ ri
'èonversiOtI1e industriale a 
livello territoriale, regio
nale e settoriale ». 
-Nlente di nuovo dunque 
rispe~to alla strategia del 
sindacato ma _ solo l'enne
simo tentativo di mettere 
in moto un convoglio -
quello partito da Rimini 
- che 1Ì.n questi 6 mesi ha 
dimostrato ampia'IDente di 
non essere in grado di 
avanz·are e di non poter 

risolvere i problemi della 
classe operaia. 

Quanto .al alcuni punti 
della piattaforma Trent1n 
ha voluto sottolineare che 
non è nelle intenziorui del 
sindacato ritenere contro
parte sui problemi degli in
vestimenti le piccole e me
die aziende ma «i poli di 
decisione in questo campo 
sono sempre stati le gran
di aziende e gli ~organi del
lo stato « mentre per quan
to riguarda il contratto 
delle imprese artigiane l' 
insieme della segreteria 
della FLM ha concordato 
di non anticiparne la di
sdetta. 

Dopo aver aHaccato la 
Confindustria, accusata di 
voler far cadere il gover
no e di esasperare la con
flittualità, il segretario del
la FLM ha concluso enun
ciando le sue proposte con
sistenti: 1) nell'annuncio di 
un documento politico della 
FLM da presentare in una 
confel'enza-stampa lunedì 
27; 2) nella «puntualizza
zione" dà alcu.ne questioni 
sulla piccola impresa; 3) 
in incontri a livello nazio
nale e Rrovinciale con i 
parviti; 4) in incontri con 
la Federazione CGIL-CISL
UIL per richiedere appun;' 
to l'effettuazione di uno 
sciopero nazionale e pds
sibilmente generale; 5) / un 
incontro con le giunte re
gi,mali di LombardlÌa; Pie
monte e Campania per ri 
solvere i problemi dell'oc
cupazione e della riconver
sione produttiva. 

Fino a qui è arrivato 
Trentin nella sua rela
mone, altre cose sono e
merse dagli interventi e 
in particola,re come dice
vamo le « grosse difficol
tà nel corso della consul
tazione" che rapprcsenta
no chiaramente l'altra fac
cia delle numerose assem
blee operaie concluse in 
questi giorni con la richie
sta di 35 ore settimanali 
e di forti aumenti salaria
li di cui documentiamo in 
questi giorni lo svolgimen
to di una minima parte. 

Come pure al centro del
le accuse rivolte ai sinda
calisti ci sono stati l'iner
zia della FLM di . fronte 
alla notizia della sospen
sione della commessa del
l'URSS all'Italsider, die
tro alla quale gli operai 
individuavano sempre più 
chiaramente la mano di 
Agnelli e del governo e 
l'estensione dell'obiettivo 
della riduzione della mez
zora. 

Intanto le segreterie del
la CGIL-CISL-UIL provin
ciale della FLM ha indetto 
per il 29 ottobre uno scio
pero generale di tutti i me
tal meccanici di Milano e 
provincia con manifesta
zione contro ·10 smantella
mento della Innocenti Ley
land. 

Le r.ichieste dei sindacati 
erano le 25 .000 lire sulle 
competenze accessorie, for
temente criticate da tutta 
la categoria pe.' l'incenti
vizza:z:ione al lavoro che 

_ esse comportano e per la 
scar~tà dell'aumento. ' Al
la fine della rimìione du
rata fino ·a tarda notte, 

PRIM4' VITTORIA DEGLI OCCUPANTI 
i 

Sassari: 
gli sfratti ri'nviati 

/ 
I SASSARI, 21 - La dele-

I gazione di massa che og
gi ha parlato col socialdsta 
Fadda, si'ndaco della prima 
giunta di sinistra di Sassa
ri, ha conquistato una par
ziale ma importante vitto
ria: le 8 famiglie che da 
due set timane occupano al
trettanti appartamenill del
·10 IACP hanno ottenuto il 
rinvio degli sfratti che do
vevano cominciare domani 
e Ì'rimpegno al ultimare l" 
allaccio delle fognature che 
rende molto pericolosa, so
prattutto per i bambini, 
la permanenza. 

Due sono gli obiettivi 

Torino: 
continua alla 

Fispa il blocco 
dei cancelli 

TORINO, 21 - Continua 
alla FISPA di Torino il 
blocco totale dei cancelli 
contro l'arroganza del pa
drone che oggi ha deciso 
di mettere in libertà tutti 
gli operai con il ricatto 
ohe se se non viene tolto 
il blocco, non darà inizio 
alle trattative. 

Gli operai sono decisi a 
non accettare nessun com
promesso sui lre p unti che 
.sono alla base della loro 
lotta: ritiro immediato del· 
Je sospensioni a zero ore, 
'garanzia dell'occupazione 
per tutto il '76, nessun tra
sferimento ad altre fabbri
che del gruppo ITT. Per 
domani è stata indett.a una 
assemblea di tutte le fab
briohe di Beinasco dentro 
la FISPA. 

principali su cui è partita 
questa lotta: un censimen
to delle case popolari per 
individuare quelle rimaste 
vuote, le subaffittate, ecC., 
per inserirle nell'elenco 
delle case da assegnare; 
la richiesta della requisi
zione da parte del comune 
di tutti gli appartamenti 
privati sfitti ehe verranno 
dati ai senza casa. 

Gli occupanti dei quar
mere di S. Maria di Bisa 
hanno anche ottenuto un' 
importante vittoria politi
ca: un gruppo di assegna
tari abitanti nei capannoni 
di Serra Peca si è costi
tuito in comitato di -lotta 
per la casa e ha emesso 
un comunicato in cui di
chiara di appoggiare com
pletamente l'occupazione, 
affermando che non ci de
vono es,sere divisioni tra ,i 
lavoratori senza casa e 
che l'obiettivo principale 
deve essere la requisizione 
degli affilti privati sfitti 
ad opera della giunta co
munale. 

Dopo l'lÌncontro con ·il 
sindaco, la delegazione (UD. 
centinaio di compagni con 
alla testa le famiglie occu
panti) si è diretta in cor
teo fino agli uffici dello 
TACP, dove alcuni occupan
ti hanno avuto un incontro 
con il ",ice-presidente. 

TORINO 
Questa mattina alle ore 

8,30 corteo dei telefonici 
da C. Inghilterra a via San 
Donato. Tutti i compagni 
delle sezioni non impegna
ti in manifestazioni di zo
na devono concentraTsi 
sotto la sede dei telefoni· 
ci di C. Inghilterra alle 
ore 8. 

Va avanti IÌ.ntanto la pro
posta di sciopero dei sin
.dacatini autonom~ del pub
blico impiego e no (ha a
derito anche il SIDA, sin
dacato giallo della FIAT) 

. per <il 24. E' di oggi l'ade
sione a questo blocco rea
zionario che si prepara a 
scendere in campo, del sin
dacato «nuova dirigenza» 
che raccogbie i funzionari 
direttivi dello stato. Sem
pre più chiara è la vo
lontà dei reazionari di 
creare un blocco corpora
tivo nel pubblico impiego 
al quale andare ad aggre
gare tutti quei settori che 
la politica antioperaia e di 
cedimento dei sindacati u
nitari lascia scoperti. Il 
tentativo della FISAFS di 
farsi dirigente di questo 
tentativo fra i ferrovieri 
non sta comunque passan
do. Anche nel sud dove il 
sindacato autonomo poteva 
contare su un certo segui
to alle sue proposte, sem
pre più chiara è tra i fer' 
rovieri la necessità di e
marginare la FISAFS e di 
costruire la lotta a partire 
da una organizzazione, au
tonoma, ma di classe. 
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